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LA  MIGLIORE  PROTESTA 


Poiché'  il  Johnson  Bill  e*  stato  approvato 
dai  due  rami  del  parlamento  americano,  agli 
italiani  d'America  non  resta  che  un'unica  arma 
per  debellare  i  propalatori  della  sistematica  ca- 
lunnia   contro    la    nostra  razza: 


IL   CENSIMENTO 

Esso  costituirà"  la  magnifica,  gigantesca, 
solenne  rassegna  delle  nostre  innumerevoli 
schiere  di  artisti  insigni,  professionisti  egregi, 
industriali  ingegnosi,  commercianti  intrapren- 
denti, operai  laboriosi,  che  tutti  i  giorni  accresco- 
no la  ricchezza  e  la  civiltà"  degli  Stati  Uniti. 

CofìlìdzioiKlIi. 

(iffrcltdhii  <i  rcaistidiP  il  Kostro  nome  iiplla  unindc 
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GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA 

degli  Stati  Uniti 
137-139  GRAND  STREET,  NEW  YORK 

Pregiatissimo  Amico, 

per  iniziativa  della  rivista  COLUMBUS,  di  cui  Ella  e' 
stato  sempre  un  assiduo  cortese  lettore,  sarà'  pubblicata 
fra  alcuni  mesi  la  GUIDA  COMMERCIALE  ITALIANA  DEGLI  STATI 
UNITI  D'AMERICA,  di  cui  ho  assunto  io  stesso  la  direzione, 
e  con  essa,  naturalmente,  la  responsabilità'  morale,  oltre 
che  giuridica,  della  impresa. 

L'opera,  com'Ella  può'  facilmente  immaginare,  presenta 
delle  difficolta'  gravissime,  degli  ostacoli  quasi  insupera- 
bili, delle  diffidenze  non  del  tutto  ingiustificate.  Si 
tratta  di  un  vero  e  proprio  censimento  degli  "Italiani 
d'America"  espressione  questa  che,  secondo  i  postulati  del 
COLUMBUS  in  materia  d'emigrazione,  com.prende  tanto  i  nostri 
connazionali  qui  emigrati,  quanto  i  loro  figli,  siano  o  no 
naturalizzati  . 

A  tale  impresa,  cui  mi  accingo  con  entusiasmo  non  meno 
fervido  di  quello  onde  da  ben  nove  anni  sono  intento  alla 
compilazione  del  COLUMBUS,  sono  stato  indotto  dalla  fondata 
convinzione  che  il  Censimento  degli  Italiani  d'America  e' 
non  solo  un  dovere  nazionale,  ma  una  necessita'  sociale. 
Data  appunto  la  sua  importanza,  sembrerebbe  a  prima  vista 
che  tale  opera  dovesse  essere  di  competenza  pubblica  anzi  che 
privata.  Se  non  che.  Ella  ben  sa  che  tutte  le  imprese  di 
iniziativa  pubblica,  in  tutti  i  paesi  del  mondo,  riescono 
oltre  che  più'  dispendiose,  quasi  sempre  sterili.  Il  regime 
liberista,  cui  fatalmente  tendono  tutti  i  popoli  moderni 
amanti  di  progresso,  ha  luminosamente  dimostrato  come 
la  iniziativa  privata  sia  in  ogni  caso  la  più'  saggia  nella 
applicazione  rigida  di  quel  principio  economico,  che  e' 
fondamento  di  ogni  salda  impresa:  il  principio  del  minimo 
mezzo. 

Confido,  pertanto,  che  Ella  vorrà'  considerare  i 
vantaggi  diretti  e  indiretti  che  certamente  deriveranno  alla 
Sua  spettabile  ditta  dalla  pubblicazione  della  Guida  Com- 
merciale Italiana,  e  vorrà'  affidarle  l'onore  di  qualche 
messaggio  per  la  Sua  numerosa  clientela,  sparsa  per  gli 
Stati  Uniti  e  per  l'Italia. 

Mi  e'  grata  l'occasione,  pregiatissimo  Amico,  per 
rinnovarle  i  sensi  della  mia  particolare  riconoscenza  e 
stima. 
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LOCATELLI:  Ciò'  che  i!  suo  volo  insegna 


Il  drammatico  salvataggio  del- 
Teroico  aviatore  Antonio  Loca- 
telli  e  dei  suoi  audaci  compagni, 
da  pai-te  della  Marina  America- 
na, ha  commosso  profondamente 
tutto  il  popolo  Italiano, 

Sebbene  a  corto  di  combustibi- 
le e  col  compito  di  proteggere  an- 
cora Tultima  tappa  che  gli  avia- 
tori Tenenti  Smith  e  Nelsoii  do- 
vevano compiere  attraverso  l'o- 
ceano prima  di  toccare  il  conti- 
nente Americano,  le  navi  di  scor- 
ta della  marina  degli  Stati  IJjiiti 
hannO'  dato  una  prova  tangibile 
del  loro  spirito  di  sincero  came- 
ratismo 2  di  magnanima  caval- 
leria. 

Il  nobile  gesto  dell'ammiraglio 
Magruder  e  dei  suoi  equipaggi 
che  si  sono  prodigati  instancabil 
mente  per  circa  quattro  giorni 
nella  ricerca  dell'aeroplano  ita- 
liano scomparso  nei  gelidi  mari 
artici,  ha  rafforzato  indubbia- 
mente quei  vincoli  di  umana  fra- 
tellanza e  di  leale  amicizia  che 
da  lungo  tempo  hanno  legato  al- 
la nostra  Italia  la  terra  che  sco- 
perse il  genio  e  l'audacia  di  un 
altro  suo  figlio  :  Colombo. 
Una  schietta,  sentitissima  gioia 
ha  invaso  l'animo  di  tutti  i  con- 
nazionali all'annunzio  che  Loca- 
telli  ed  i  suoi  compagni  erano 
stati  trovati  tutti  salvi,  quando 
la  fiducia  sulla  loro  salvezza  co- 
minciava proprio  a  vacillare  an- 
che nell'animo  grande  dei  naufra 
ghi,  ai  quali  la  speranza  doveva 
essere  l'unica  fonte  d'energia  du 
rante  quei  terribili  giorni  di  va- 
gabondaggio verso  l'ignoto,  for- 
se   verso  l'eternità. 

Il  nome  del  vigile  marinaio  che 
primo  avvistò  nella  notte  tene- 
brosa il  segnale  luminoso  dei 
naufraghi  errabondi,  veniva  ri- 
petuto con  affetto  familiare  da 
tutte  le  bocche  che  avevano  tre- 
mato al  triste  presentimento  di 
una  fatale  catastrofe  della  itali- 


ca nave  alata.  Pinkrton,  benedet- 
to sia  il  nome  tuo,  lodata  sia  la 
tua  attentissima  vigilanza,  san- 
tificato sia  il  frutto  della  tua  u- 
manitaria  opera. 

Una  sola  persona  nella  sua  cie- 
ca fiducia  non  ha  mai  disperato  : 
la  madre  di  Antonio  Locatelli. 

Eppure  il  suo  cuore  avrà  pal- 
pitato di  gioia  e  di  emozione,  e  le 
sue  labbra  si  saranno  schiuse  per 
una  fervida  preghiera  nel  nome 
tuo,  e  Pinkrton. 

La  sorte  era  stata  avversa  pro- 
prio quando  la  meta  della  tappa 
più  pericolosa  del  loro  viaggio  e- 
ra  quasi  raggiunta. 

Ancora  venticinque  miglia. un 
quarto  d'ora  solamente  di  volo  e 
l'orribile  avventura  sarebbe  sta- 
ta evitata.  Pur  nella  letizia  della 
loro  salvezza  non  possiamo  pen- 
sare alla  audacissima  avventura 
di  quest'astro  dell'aviazione  ita- 
liana, senza  rammaricarci  del 
forzato  troncamento  del  raid  che 
lo  avrebbe  portato  fra  noi,  mes- 
saggero alato  della  potenza  e  del 
prestigio  della  nostra  Nazione. 

Egli  attraversò  cento  pericoli  : 
sfidò  le  montagne  orride  della 
Svizzera  con  un  apparecchio  che 
può  scendere  solo  in  acqua  ;  si 
lanciò  nelle  nebbie  del  mare  del 
Nord  senz'altra  guida  che  il  suo 
intuito  di  aquila,  e  la  sua  fede 
senza  limiti  come  lo  spazio  nel 
quale  volava  ;  si  spinse  attraver- 
so l'infido  oceano  senza  mezzi  e 
senza  aiuti  eccetto  i  meccanici 
Braccini  e  Falcinelli  ed  il  secondo 
pilota  tenente  Crosio;  e  dopo  tan 
ta  audacia  il  fato  inesorabile  li 
ferma  ironicamente  quasi  alla  fi- 
ne del    loro  periglioso  viaggio. 

Per  nulla  scoraggiati,  attendo- 
no serenamente  che  la  nebbia  si 
diradi  e  che  le  onde  sì  plachino, 
fiduciosi  di  riprenderà  il  loro  vo- 
lo, di  raggiungere  la  meta  che 
pur  era  tanto  vicina. 

Ma  la  fortuna,  che,  si  vuole, 
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aiuti  sempre  gli  audaci,  li  spinse 
invece  verso  la  tempesta,  nel  ma- 
re desolato  e  furibondo,  nella 
sterminata  distesa  o\'e  nessuna 
anima  viva  li  avrebbe  soccorsi, 
preda  agognata  di  voraci  gabbia- 
ni che  soli  dominavano  nella  t-^m- 
pesta,  rsndendo  col  loro  triste 
gracidare  piìi  lugubre  la  scena. 
A  consolare  il  pubblico  del  man- 
cato arrivo  di  Antonio  Locatelli, 
alcuni  giornali  si  sono  sbizzariti 
nell'attribuire  la  colpa  ora  al  mo 
tore,  ora  all'apparecchio. 

Né  Tuno  né  l'altro  hanno  cau- 
sato la  drammatica  avventuia 
del  nostro  valoroso  asso,  e  ne  sia 
una  prova  il  fatto  che  Antonio 
Locatelli,  non  potendo  condurre 
a  bordo  dell'incrociatore  Rich- 
mond il  proprio  apparecchio,  da- 
to fuoco  alla  benzina  volle  assi- 
stere alla  sua  distruzione  in  reli- 
gioso silenzio  come  davanti  ad 
un  mistico  rito  solenne.  Era  la 
sua  stessa  anima  che  bruciava, 
il  suo  progetto  che  scompariva 
nei  gorghi  dell'oceano  con  quella 
carcassa  metallica  che  lo  aveva 
portato  sì  lontano  dai  lidi  della 
sua  Patria,  e  se  non  aveva  potu- 
to pili  spiccare  il  volo  dal  mare 
agitato,  aveva  saputo  ben  man- 
tenersi a  galla  per  più  di  tre 
giorni,  tra  i  flutti  che  lo  spinge- 
vano alla  deriva  flagellandole  i 
fianchi. 

Non  é  questo  forse  il  suo  mi- 
gliore collaudo?     Ed  il     motore, 


(luesto  complesso  di  organi  deli- 
cati, alcuni  dei  quali  marcianti  a 
grandissime  velocità,  non  ha  fun 
zionato  in  modo  encomiabile  per 
un  percorso  di  circa  cinque  mila 
chilometri,  senza  sensibili  sosti- 
tuzioni? La  colpa  dell'insuccesso, 
se  così  vogliono  chiamarlo,  deve 
attribuirsi  alla  nebbia,  ed  al  ma- 
re grosso  che  impediva  il  decol- 
laggio  dell'apparecchio. 

Li  fine  non  dobbiamo  perdere 
di  mira  che  lo  scopo  vero  del  raid 
era  di  allenarsi  al  volo  nei  cieli 
del  circolo  polare  e  di  provare 
l'efficienza  dell'apparecchio  che 
dovrebbe  condurli  nel  prossimo 
anno  alla  scoperta  del  polo  nord. 

Da  questa  prima  durissima 
prova  due  cose  a  nostro  giudizio 
sono  apparse  evidenti  : 

1.0  Che  è  assolutamente  indi- 
spensabile una  larga  organizza- 
zione delle  basi  d'appoggio  con 
mezzi  adeguati  di  comunicazione, 
di  rifornimento,  e  possibilmente 
di  soccorso. 

2.0  Che  bisognerebbe  provare 
a  discendere  sul  ghiaccio  ed  a 
poterne  partire. 

Senza  tali  precauzioni  si  ri- 
schierebbe  di  abusare  del  valore 
e  dell'audacia  di  Antonio  Loca- 
telli e  dei  suoi  prodi  compagni 
con  poche  probabilità  di  succes- 
so. - 

Ing.    G.  GENOVESE 


TOMMASO   TITTONI 


Senator   Tommaso   Tittoni 
Balance-hWeel  of  Italy 

A  LEADEK  OF  THE  OLD  REGIME  WHO  HAS  HELPED  MUSSOLINI 

A  Review    by    H.    NELSON    GAY 

in   The  Neiv    ì'ork   Times  ■ 


DLKAXTE    I.A     PKESIDENZV     DKI.     SKXATO. 

Discorsi  e  Scritti  di  Tommaso  Tittoni.  Con 
prefazione  dei  Senatore  Salvatore  ItarziJai. 
,xiv.,  544  PI).  Milano:  Sociolìl  iiditrice  "l'ni- 
tas,"   1934. 

Senator  Toniniaso  Tittoni  is  the  man  of 
Italy's  old  regime  who  lias  dona  the  most 
for  his  country  in  the  past  five  years.  His 
policy  has  been  tliat  of  the  wise  husband- 
man  who  Ivnows  what  is  vital  and  liealtliy 
in  tire  old  stock  and  who  skillfully  in- 
grafts  upon  it  the  best  and  most  vigorous 
scions  of  the  new  fasces. 

Tittoni  was  elected  to  the  Presidency  of 
the  Italian  Senate  in  1919,  a  most  criticai 
year  for  Italy's  ship  of  state;  this  was  the 
high  office  which  he  held  when,  in  October 
192  2,  Mussolini's  black-shirted  saviora 
marched  on  Rome;  and  this  is  his  high  of- 
fice toda> 

Toward  the  end  of  the  oi'd  regime  the 
Chamber  of  Deputies  no  longer  represent- 
ed  public  opinion,  and  had  almost  com- 
pletely  broken  down  as  an  organ  of  consti- 
tutional  Government.  Ex-Ambassador 
Child,  with  his  accustomed  perspicac'ty, 
has  spoken  openly  of  it  and  of  the  Cabinet 
which  personified  it,  as:  "So  democratic, 
that  it  had  no  leadership;  so  liberal,  that 
it  could  net  maintain  order;  so  benevohnt, 
that  it  took  every  one  on  the  pay-roll." 
With  such  conditions  prevailing  in  the 
Chamber,  the  country,  bpwildered,  turned 
with  the  eye  of  faith  to  the  Senate.  This 
was  Tittoni's  opportunity  as  a  patriot  and 
statesman,  and  he  knew  how  to  avail  him- 
self  of  it.  Looking  back  upon  the  five  year.s 
of  Tittoni's  Presidency  of  the  Senate,  the 
historian  will  record  that  as  the  head  of 
the  higher  branch  of  Parliamont  he  has 
done  more  in  this  brief  period  tlian  has 
been  done  by  any  other  man  in  the  last  • 
sixty  years  to  rai'se  the  legislative  efficien- 


cy  and  the  prestige  of  this  body.  From  the 
first  the  Senate  declared  itself  for  the  fas- 
cisi Government,  and  since  the  advent  of 
Mussolini  to  the  Premiership — it  may  be 
said  without  fear  of  contradiction  —  the 
Senate  has  proved  itself  to  be  the  faithful. 
clear-visioned  and  coherent  exponent  of  It- 
alian opinion.  To  the  service  which  it  has 
rendered  the  country  at  this  cruciai  time, 
Tittoni  has  abundantly  contributed  with 
his  infinite  tact,  and  with  the  authority  of 
his  position  and  name.  He  has  a  back- 
ground of  forty  years  of  service  as  a  mem- 
ber  of  Parliament;  from  1903  to  19  09,  ex- 
cepting  brief  intervals,  he  was  Italian  Min- 
ister  of  Foreign  Affairs;  from  1910  to 
1916  he  was  Italian  Ambassador  to  Paris. 

The  Fascisi  assumption  of  Government, 
though  constitutional  commanded  by  his 
Majesty  Victor  Emanuel  III.,  was  in  real- 
ity  the  result  of  a  revolution;  Mussolini 
himself  in  his  public  speeches  has  repeat- 
edly  insisted  ui)on  the  fact.  The  country 
had  lost  faith  in  the  chimeras  of  ultra-li- 
beralism — so  democratic  that  one  Cabinet 
after  another  fell  and  the  Chamber  of  De- 
puties became  chaos.  The  Fascist  march  on 
Rome  represented  the  will  of  a  i)eople  ex- 
asperated  at  its  own  impotence  in  constitu- 
tional government.  Ultra-democracy  had 
faijed.  The  politicai  pendulum  now  awung 
violently  to  the  right,  that  is,  to  vvìovo  con- 
servative policies.  The  policy  of  the  Senate 
had  tended  traditionally  in  this  direction. 
Read  Tittoni's  speech  of  Feb.  16,1923,  de- 
livered  when  Mussolini  appeared  for  the 
first  time  in  the  Senate's  midst  as  the  head 
of  a  new  popular  Government,  the  incarna- 
tion  of  a  reawakened  national  spirit;  in  its 
downright  frankness  the  speech  is  one  of 
the  most  remarkable  documents  of  the 
new  Italy.  In  it  there  is  no  truckling  to  the 
mob.  Tittoni  extends  the  band  of  welcome 
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to  Fascism  as  the  dramatization  of  populai- 
policies  already  constitutionally  evolved  in 
the  Senate: 

It  is  not  superfluous  to  recali  that 
it    was    the    Senate    which    first    took 
position  against  that  colossal  holdup, 
perpetuated    to    the    damage    of    the 
State  and  public  safety,  known  as  the 
general  politicai  strike  and  the  strike 
of  the  public  Utilities. 
The  reader  will  remember  that  the  sup- 
pression   of  such   strikes  had  been   one   of 
the  arlist  achievements  of  Fascism  before 
the    black    shirts    took    over    the    National 
Government  —  indeed,      it     strongly      in- 
fluenced  the  people  in  its  decision  to  place 
the  Government  in  their  hands. 

It  was  the  Senate  (continued  Tittoni) 
which  first  protested  against  the  monopoly 
of  labor  and  against  the  abuse  of  manipu- 
lating  the  monopoly  for  the  exclusive  pro- 
fit  of  a  party  which  imposed  upon  the  wor- 
kers  the  following  dilemma:  Either  enroll 
in  the  anarchist  syndicates  and  obey  their 
orders  or  face  unemployment  and  hunger. 
It  was  in  the  Senate  that  the  inquities  of 
the  red  despotism  that  dominated  some  of 


the  provinces  of  Northern  and  Central  It- 
aly  were  first  ventilated  and  their  punish- 
ment  demanded. 

Furthermore,  it  was  in  the  Senate  that 
the  criminal  disorganization  of  the  rail- 
ways,  of  the  Post  Office  and  of  the  tele- 
graph  was  denounced,  and  the  necessity 
for  a  policy  or  rigorous  economy  in  ali 
branches  of  the  public  service  was  set 
forth. 

Before  the  rise  of  Mussolini's  Govern- 
ment, Senate  debates  had  long  anticipated 
the  main  points  of  Fascist  policy. 

These   facts  in   themselves    (contin- 
ued   Tittoni)     account    for    the    sym- 
pathy  with  which   the  Senate  follows 
the    development    of    the    Fascist    pro- 
gram of  politicai  and  economie  regen- 
eration,    which    has    always   been   its 
own,  and  explain  why  it  looks  with  fa- 
vor   upon    the    iron    discipline  which 
now   gives   the   country   a   secure   and 
glorious    promise    for    the    future,    for 
the  greatness  of  Italy. 
The  Senate  in  this  sanie  session  alniost 
unanimously  voted  its  support  General  Di- 
az   and    Senator   Admiral   Thaon    di   Revel, 


Williams    CoJJege,  Grace    Hall 
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From   left  to  right:  Lord  Bryce  (Engl.ind),    Viallate  (France),  Tittoni  (It.ily),  Teleki  (Hungary) 
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the  two  most  representative  men  of  the  ar- 
my  and  navy,  had  entered  this  Government 
at  the  outset.  Is  it  not  extraordinary  that 
in  the  face  of  such  a  demonstration  of  con- 
stitutional  aid,  demagogues  should  dare  to 
represent  P^ascism  as  forcibly  imposed  on 
the  people  of  Italy  against  their  will? 

In  a  speech  delivered  at  a  banquet  offer- 
ed  him  four  months  later  by  his 
old  electors  at  Civitavecchia,  Tittoni  again 
declared  his  liearty  indorsement  of  Fas- 
cism  and  showed  that  it  harmonized  w^itli 
the  policy  whicli  he  liad  consistently  advo- 
cated  tlirougliout  his  politicai  life: 

It  was  naturai  that  I  should  have 
regarded  with  patriotic  consternation 
Italy's  recent  course  toward  the  pre- 
cipice  of  politicai  anarchy  and  finan- 
cial  bankruptcy,  and  that  I  should 
welcome  the  initiation  of  a  program 
which  restores  moral  valucs,  public 
order  and  the  authority  of  the  State, 
while  it  proceeds  to  the  reconstruc- 
tion  of  the  material  fortune  of  Italy. 


This  program  is  the  sanie  as  that 
which  I  advocated  from  the  first  day 
that  you  sent  me  as  your  representa- 
tive to  Parliament,  and  never  have  I 
modified  it  to  make  possible  concilia- 
tion  and  compromise  with  parties 
which  have  sought  to  destroy  our  in- 
stitutions.  In  November,  1909,  on  the 
ève  of  the  fall  of  the  Ministry  of 
which  I  was  a  member  and  which  was 
already  in  its  death  throes,  I  present- 
ed  to  the  Chambor  of  Deputies  a  ser- 
ies  of  proposed  laws.  A  cry  arose  from 
the  Extreme  Left.  "But  this  is  a  last 
will  and  testamenti"  "Yes,"  I  replied, 
"but  there  is  no  legacy  in  it  for  you." 

Tittoni's  liberalism  dates  from  his  boy- 
hood  and  was  inherited  directly  from  his 
father,  who  educated  him  in  politicai  exile 
as  a  conspirator  against  the  Pontificai 
Government  of  that  day  —  namely,  prior 
to  1870.  What  then  seemed  radicalism  is 
now  considered  conservatism.  His  father, 
Vincenzo    Tittoni,    was    Deputy    to    Parila- 
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ment  and  Senator  before  him.  The  family 
traditions  of  patriotism  and  politicai  effi- 
ciency  figure  conspicuously  for  the  last 
sixty-five  years  in  the  archives  of  modem 
Italian  history. 

Tittoni  is  one  of  the  Italian  statesmen 
of  today  who  best  understand  the  United 
States;  and  among  American  statesmen 
and  politicai  economists  he  is  himself  well 
known,  particularly  because  of  bis  partici- 
pation  at  the  sessions  of  the  Institute  of 
Politics  in  Williamstown  in  1921;  he  and 
Bryce  were  the  luminous  figures  of  that 
International  Areopagus.  Tittoni's  lectures 
delivered  at  Williamstown  were  later  pub- 
lished  by  Macmillan  in  a  volume  entitled 
"Modem  Italy:  Its  Intellectual,  Cultural 
and  Financial  Aspects";  the  lecture  on  In- 
ternational law  in  Italy  is  given  in  the  pre- 
sent  volume. 

Tittoni  has  long  been  convinced  of  the 
necessity  that  Italians  and  Americans 
should  come  to  know  one  another  better, 
a  necessity  the  affirmation  of  which  he 
declares  to  be  as  old  as  Gioberti's  "Prima- 
to." The  main  purpose  of  bis  journey  from 
Rome  to  Williamstown  was  preclsely  that 
of  furthering  such  an  International  under- 
standing,  and  at  a  banquet  given  bini  in 
New  York  that  same  Summer  under  the 
auspices  of  the  Italy-America  Society  he 
said: 

We  wish  that  between  Italy  and  A- 
merica  there  may  exist  a  perfect  fra- 
ternal  union  —  intellectual,  economie 
and  politicai.  An  intellectual  union, 
increasing  the  direct  relations  be- 
tween our  students,  our  academies 
and  our  higher  institutions  of  educa- 
tion  and  extending  the  teaching  of  the 
Italian  language  in  America  and  that 
of  the  English  language  in  Italy.  An 
economie  union,  for  it  is  our  common 
interest  to  develop  the  channels  of 
commerce,  both  of  importation  and  of 


exportation,  and  hence  to  remove  the 
obstructions  which  block  them;  it  is 
also  our  common  interest  to  stabilize 
exchanges  whose  high  figures  damage 
equally  those  who  are  found  at  eìther 
of  the  extremities  of  the  scale.  And 
in  the  field  of  economics  I  believe 
negotiations  and  agreements  between 
the  two  Governments  would  be  great- 
ly  facilitated  if  preceded  by  direct  un- 
derstandings  between  leading  indus- 
triai, agricultural  and  financial  inter- 
ests  of  the  two  countries.  The  war  has 
convulsed  the  world  because  it  has 
broken  those  chains  of  economie  soli- 
darity  between  nations  which  long 
years  of  peace  had  welded.  The  most 
elementary  common  sense  should 
bave  counseled  the  re-establishment 
of  solidarity.  Instead,  as  if  possessed 
by  madness,  the  nations  are  trying  to 
remedy  the  pernicious  effects  of  iso- 
lation  and  encumbrancies  for  com- 
merce. And  thus  we  bave  reached  the 
point  at  which  the  great  producing  na- 
tions no  longer  find  those  who  will 
buy  their  products   *    *    * 

I  bave  mentioned  the  necessity  for 
an  intellectual  and  economie  union 
between  Italy  and  America.  But  I  be- 
lieve that  union  in  politicai  action  is 
also  both  useful  and  possible,  for  I 
hold  that  the  Italian  and  American 
people  are,  among  those  of  ali  the 
world,  the  ones  who  are  most  deeply 
convinced  not  only  that  peace  is  de- 
sirable,  but  that  in  order  to  assure  it 
an  International  policy  of  justice  to 
ali  is  essential;  and  that  to  reconsti- 
tute  hegemonies  for  purposes  of  eith- 
er  economie  or  politicai  exploitation 
would  be  merely  to  prepare  new  wars, 
the  prospect  of  which  one  cannot  con- 
template without  horror  at  the  fatai 
consequences  that  would  resuU  for 
civilizatiour    ■    j5"j 
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Questo  messaggio  autografo  fu  cortesemente  affidato  al  (\>!iui)ibii.s 
da  S.  E.  il  Presidente  del  Senato,  durante  il  suo  soggiorno  in  America, 
in  occasione  del  brillante  corso  di  conferenze  da  lui  tenuto  a  William- 
stown,  e  che  tutti  gli  italiani  d'America  ricordano  col  i)iìi  schietVf)  com- 
piacimento, memori  sopra  tutto  della  eloquente  difesa  del  diritto  d'Ita- 
lia ai  suoi  naturali  confini  strenuamente  fatta  dall'illustre  stu lista  con- 
tro qualche  confer  enziere.  —  Lord  Bryce  --  che  aveva  t(>ntato  negarlo 


Alla    Grotta    Azzurra 

con   Carlo  Delcroix 


Siamo  andati  alla  Grotta  Azzurra,  con 
Carlo  Delcroix. 

Carlo  Delcroix:  il  più  grande  mutilato 
d'Italia,  e  il  più  grande  oratore:  poeta  di 
libero  afflato  e  di  risonanze  profonde.  Mi- 
lano lo  ricorda,  or  sono  due  inverni,  sul 
palcoscenico  del  Teatro  Lirico,  fra  silenzio- 
si palpiti  di  bandiere  e  di  anime.  Chi  lo  vi- 
de e  l'udì  quel  giorno,  non  potrà  dimenti- 
care la  virtù  di  quell'eloquenza,  fatta  d'in- 
frenabili voli  e  di  sanguinosi  scorci,  con 
violente  prese  di  possesso  della  materia  u- 
mana  e  delle  forze  ideali:  il  gesto  di  quel- 
le mani  assenti,  lo  squardo  di  quegli  occhi 
chiusi. 

Egli  torna  da  Napoli,  dove  un  suo  di- 
scarso  al  San  Carlo  chiamò  e  commosse 
gran  quantità  di  cittadini,  e  una  sua  ora- 
zione sulle  Madri  dei  Caduti,  pronunciata 
nell'Oratorio  di  Santa  Chiara,  dopo  la  mes- 
sa solenne  e  lo  (Stabat  Mater)  di  Palestri- 
na,  tenne  in  ginocchio  ed  in  lagrime  il  po- 
polo, come  nei  tempi  di  San  Francesco:  — 
e  verrà  stampata  per  i  fanciulli  delle  scuo- 
le. 

La  sosta  di  Capri  —  parentesi  di  riposo 
—  sarà  breve.  La  duchessa  Elena  D'Aosta, 
lo  attende  a  Napoli:  poi  egli  si  recherà  a 
Palermo  per  due  orazioni,  una  delle  quali 
nel  tempio  di  San  Domenico:  nei  primi  di 
Maggio  sarà  a  Viterbo,  che  lo  attende  con 
religiosa  passione,  per  commemorare  il  sol- 
dato del  genio  Emilio  Bianchi,  emulo  (se 
in  codesto  caso  così  si  può  dire)  di  Enrico 
Toti:  perchè  ferito  orribilmente  dallo  scop- 
pio d'una  granata  durante  un'azione  mili- 
tare a  Hudi-Zoz  il  24  Maggio  del  1917,  ec- 
citando i  compagni  a  combattere  scagliò 
contro  il  nemico  la  gamba  sinistra,  solo  r'- 
masta  attaccata  al  corpo  per  qualche  ten- 
dine, e  da  lui  recisa  con  un  coltello  da  ta- 
sca. —  La  stampella  di  Enrico  Toti;  ma  vi- 
va. 

Breve,  dunque,  la  sosta  di  Capri.  Ma  r'oì 
ce. 

Carlo  Delcroix  ha  il  sorriso  d'un  fancul- 
lo  in  un  bianco  viso  di  arcangelo.  Alto  e 
diritto,  proteso  un  poco  in  avanti,  tien 
raccolto  nella  fronte  lo  sguardo  che  fu  tolto 


agli  occhi;  e  la  sua  fronte  splende  vera- 
mente come  la  luna;  e  com'essa  è  lontana. 

Una  possente  vita  si  esprime  da  ogni  suo 
gesto,  da  ogni  suo  atto  o  parola;  mutila- 
zione, cecità  vengon  da  essa  distrutte,  ri- 
dotte a  puri  simboli.  Racconta  egli  stesso 
che  la  virtù  oratoria  nacque  in  lui  e  si 
sviluppò  dopo  la  cecità:  dono  di  una  se- 
conda vista  più  grande  del  dono  perduto. 

Mentre  i  suoi  libri  (Dialoghi  con  la  fol- 
la-) e  (Guerra  di  popolo)  vanno  rapida- 
mente diffondendosi,  egli  sta  preparando 
un  libro  d'intime  confessioni  sulla  cecità, 
che  avrà  per  titolo  "A  lumi  spenti".  Ma 
sarà  un  libro  di  luce:  e  ciechi  e  veggenti 
ne  avranno  conforto. 

Qui  al  "Quisisana"  fra  ulivi,  aranci  e 
rose,  ci  aggiriamo  tutti  nel  suo  fluido:  dal- 
la giovanissima  Sposa  che  lo  segue,  lo  gui- 
da e  lo  serve  con  grazia  alata  .agli  amici, 
mutilati  di  guerra,  avvocato  Santoro  e  av- 
vocato Palermo  .che  l'hanno  accompagnato 
da  Napoli  e  gli  fanno  da  guardia  del  corpo: 
dal  signor  Bianchi,  padrone  dell'albergo  e 
anch'egli  mutilato  di  guerra,  all'ultimo  ca- 
meriere .che  si  mette  sull'attenti  quando 
Carlo  Delcroix  passa,  a  fianco  della  sua 
compagna. 

E'  un  contagio  magnifico,  che  ci  ricon- 
duce all'immortale  giovinezza  dei  Miti. 

Non  è  questa   l'isola  dei  Miti? 

Carlo  Delcroix  non  perde  un  atomo,  non 
una  favilla  della  grazia  e  dello  splendore 
di  Capri.  Vuole  esser  condotto  dappertuto; 
aver  nozione  e  ragione  di  tutto:  del  terre- 
no scintillante  di  frammenti  schistosi,  co- 
sì da  sembrar  polvere  di  gemme:  delle  ca- 
se bianche,  con  archi  e  basse  cupole  sara- 
cene, e  pergolati  di  rose  e  di  glicini  sor- 
retti da  bianche  colonne:  di  questa  follia 
d!  fiori  e  di  piante  grasse,  che  scoppian 
dalla  terra  e  dalla  roccia  con  una  specie  di 
furor  vegetale.  Vuol  conoscere  i  piccoli 
golfi  delle  Sirene,  scrigni  di  zaffiri,  di  tur- 
chesi, di  malachiti,  coppe  di  silenzio  infi- 
do: e  le  rocce,  che  il  tempo  ha  fissate  in  a- 
spetti  di  spasimo  e  la  fantasia  del  popolo 
ha  coronate  di  Leggende.  Dentro  di  sé  ra- 
coglie.   ricompone,   trasfigura   gli    elementi 
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che  gli  vengono  offerti  dalla  parola  viva; 
e  crea  per  se  stesso  la  bellezza  della  più 
bella  fra  le  isole. 

Domanda:    —  C'è    molta   luce? Come 

è,  qui,  la  luce? 

Gli  si  risponde:  Non  v'è  luce  che  somi- 
gli alla  luce  di  Capri:  certi  mattini,  da 
Monte  Solaro,  la  luce  scroscia  come  un  tor- 
rente di  gioia,  dilaga  come  i  primi  tempi 
della  creazione,  quando  il  mondo  viveva 
nell'innocenza. 

E  lui:  —  Si:  vedo:  vedo  la  luce  di  Capri. 

Sorride  di  quel  suo  sorriso  sereno,  che 
le  crudeli  cicatrici  a  lato  della  bocca  rendo- 
no augusto;  e  scoppia  di  colpo  a  cantare, 
con  una  squillante  voce  tenorile,  di  pieno 
petto:  nella  cui  ricca  sonorità  tornano  gli 
echi  delle  canzoni  italiane  di  popolo,  che 
hanno  consolato  i  fanti  alla  guerra. 

Ci  sentiamo  tutti  pallidi  intorno  a  lui, 
quando  egli  canta:  e  i  cuori  cessan  di  bat- 
tere. Un  po'  di  vertigine:  come  sulle  alte 
cime. 

Cantò,  un  pomeriggio,  sotto  le  rupi  sel- 
vagge a  cui  si  appoggia  la  "Casa  Solitaria" 
che  Edwin  Cerio,  architetto,  geologo,  bo- 
tanico, scrittore  di  singoiar  forza  compres- 
sa, sindaco  di  Capri  e  Uomo  della  sua  Isola 
nel  senso  più  sostanziale  e  costruttivo  del- 
l'espressione, murò  nelle  rocce  come  una 
lapide,  fra  il  silenzio  armonioso  del  mare 
e  il  silenzio  disperato  d'una  cerchia  di 
monti  e  di  scogli  che  ricorda  le  bolge  dan- 
tesche. 

La  voce  del  Cieco-Veggente  dominava  il 
mare  livido,  inciso  di  ferite  violette,  il  cie- 
lo livido,  le  balze  livide.  Sola  la  "Casa  Soli- 
taria" appariva  bianca  in  quel  grigio;  e  a- 
veva  un  che  d'intrepido,  a  picco  sull'im- 
mensità. 

Fratelli,  fratelli,  venite  a  consacrarmi: 
fratelli,  fratelli,  la  patria  chiama  all'armi: 
Portabandiera,  portami  con  te! 

Rina  Delcroix,  chinando  sulla  mia  spal- 
la il  viso  infantile,  tutto  ardor  di  occhi  ne- 
ri e  di  riccioli  fulvi,  mi  sussurrava: 

—  Vede? Queste   rocce   tremende   mi 

ricordano   il  Carso.   Il   Carso  sanguigno   di 

Scipio  Slataper Carlo  lo  sente,  Carlo  lo 

sa. 

Anche  nella  Grotta  Azzurra  Carlo  Del- 
croix volle  esser  condotto:  anche  nella 
Grotta  Azzura  volle  cantare. 


Da  tanti  secoli  —  da  quando  l'isola  di 
Capri  offre,  agli  uomini  assetati  di  bellez- 
za, gli  incantesimi  delle  sue  rive  sinuose, 
scavate  e  frastagliate  dalla  passione  del 
mare,  pervase  di  luci  e  di  riflessi  che  dan- 
no la  vertigine  delle  profondità  oceanice, — 
non  s'era  ancor  visto  miracolo  uguale. 

Il  Cieco  e  Monco  d'Italia  entrava  nella 
Grotta  Azzurra  e  s'imbeveva  del  suo  magi- 
co splendore.  La  sua  Donna  ,nel  fondo  del- 
la barchetta,  aggrappata  a  lui  con  mistica 
adorazione,  lo  fissava,  quasi  a  trasfonder 
negli  occhi  suggellati  la  malìa  dell'azzurro 
soprannaturale,  che  cangiava  le  acque  del- 
la grotta  in  essenza  e  trasparenza  celeste. 
Ma  Carlo  Delcroix  vedeva. 

Calma  e  serenità  raggiavan  dal  suo  vol- 
to, che  in  quel  riflesso  non  eran  più  della 
terra;  ma  assumeva,  inconsapevole,  aspet- 
to di  eterna  bellezza. 

La  voce  sgorgò,  diede  fremiti  alle  acque, 
rimbalzò  dalle  volte  fantastiche,  dagli  an- 
fratti pieni  di  gemme  perfide  e  di  spiriti 
in  agguato.  L'azzurro  della  grotta  meravi- 
gliosa sembrò  emanare  dalla  stessa  sostan- 
za di  Carlo  Delcroix,  risplendere  per  virtù 
dell'Uomo. 

Fratelli,  fratelli,  venite  a  consacrarmi 

Il  canto  di  guerra  s'addolcì,  s'ammorbi- 
dì nella  melodia  verdiana: 

O  fresche  valli,  o  profumate  rive, 

o  patria  mia,  mai  più  ti  rivedrò! 

—  Son  lagrime  di  luce? —  chiese  Del- 
croix, udendo  il  grondar  dell'acqua  dal  re- 
mo, che  il  buon  marinaio  Cimino,  mutilato 
di  guerra,  manovrava  con  la  destra  stret- 
tamente bendata. 

Altre  lagrime,  oscure,  nei  nostri  occhi. 

Uscita  che  fu  la  barca  dal  varco  angu- 
sto nel  libero  mare,  il  Cantore  tacque. 

La  sua  voce  era  rimasta  nella  Grotta  Az- 
zurra. 

Ad  ascoltarla  andranno  forse,  lungo  il 
corso  del  tempo,  i  figli  dei  figli:  quando 
nell'isola  delle  Sirene  si  sarà  formata  an- 
che la  storia  di  questo  Mito. 

ADA    NEGRI 

[Dal  Bollettino  dei  Mutilati  e  Ini-alidi  di  Guerra] 


rr 


Tra    la   perduta    gente 


?? 


Una  nostra  gentile  collaboratrice  ha  vo- 
luto tradurre  in  inglese  "un"  istantanea" 
del  direttore  del  "Columbus",  che  i  lettori 
troveranno  nelle  pagine  seguenti.  Cade 
pertanto  a  proposito  riprodurre  qui  una 
giusta  rivendicazione  che  l'autore  taceva 
dell'opera  sua. 

In  un'altra  pagina  di  questo  fascicolo 
riproduco,  per  la  seconda  volta  "un'istan- 
tanea" del  mio  taccuino  vagabondo  intito- 
lata appunto  "Tra  la  perduta  gente." 

Nel  riprodurre  questo  brano  del  mio  tac- 
cuino, e  potrei  meglio  dire  della  mia  vita, 
io  provo,  e  mi  piace  confessarlo,  l'orgoglio 
più  alto  che  possa  essere  consentito  di  pro- 
vare non  pure  ad  un  untorello  qualsiasi, 
ma  ai  piti  eletti  artefici  del  pensiero.  Pro- 
vo, cioè,  quel  senso  gaudioso  che  potreste 
chiamare  d'immortalità,  se  la  parola  non 
dovesse  apparire  troppo  pretenziosa,  quel 
senso  che  è  conosciuto  solo  da  coloro  che 
sanno  di  avere  scritto  una  pagina,  un  pen- 
siero, in  cui  abbiano  raggiunto  l'ambizione 
pili  alta  del  loro  stile:  quella  di  coinmiio- 
vere. 

Al  Circolo  Artistico  Nazionale,  di  New 
York  (National  Arts  Club)  una  sera  del 
mese  di  Marzo  si  celebrava,  ad  iniziativa 
della  Dante  Leaf>aie  d'America,  una  festa 
dantesca.  Dopo  che  lo  scelto  uditorio  ebbe 
seguito  con  manifesto  diletto  la  lettura  di 
un  canto  della  Divina  Commedia,  la  con- 
ferenziera,  una  donna  nobilissima  di  ca- 
sato e  d'intelletto,  un'artista  nudrita  vi 
una  coltura  universale,  che  sa  giudicare 
con  la  stessa  rara  competenza  un  para- 
dosso di  Giovanni  Papini,  un  romanzo  di 
Gabriele  d'Annunzio,  un  (luadi'o  od  un  afo- 
risma di  Leonardo  da  Vinci,  un  fioretto  di 
San  Francesco  d'Assisi,  e  givi  fino  ad  una 
statua  di  Fidia  ed  un  dialogo  di  Platone, 
questa  signora  ,che  conosce  tutte  le  lingue 
vive  e  morte,  e  che  ama  l'Italia  quanto 
l'amo  io  ma  che  la  conosce  certo  meglio  di 
quanto  la  conosca  io  nella  grandezza  della 
sua  storia,  questa  artista,  che  in  alcune 
sue  tele  ha  espresso  col  suo  delicato  pen- 
nello il  gusto  della  sua  anima  fervida  d'in- 
namorata del  nostro  Paese,  questa  dama 
gentilissima,  dopo  aver  letto  con  un'incom- 
parabile  grazia   un   canto   della   Commedia 


di   Dante,  volle  leggere  "una  pagina  sulla 

Colonia    di Dante"    come    lei    stessa    si 

compiacque  di  chiamare  la  sua  lettura  e 
lesse  "Tra  la  perduta  gente"  con  tanto 
appassionato  accento  che  molti  occhi  fu- 
rono bagnati  di  lacrime italiche. 

Quell'uditorio,  composto  di  americani 
delle  più  alte  classi  intellettuali,  vuole  ri- 
leggere con  gli  occhi  suoi  quella  pagina  che 
inumidi  il  suo  ciglio  che  pur  non  è  pro- 
clive alle  lacrime.  Ed  io,  col  più  legittimo 
entusiasmo,  rispondo   alla  sua  richiesta. 

Sorrido,  però,  amaramente  • —  ed  anche 
un  pò  beffardamente  —  quando  ripenso 
che  proprio  il  fascicolo  della  mia  rivista 
che  pubblicava  per  la  prima  volta  quella 
pagina,  mi  venne  respinto,  come  il  più  i- 
gnobile  contrabbando,  da  un  console  gene- 
rale d'Italia  in  America,  che  non  nomino 
perchè  il  mio  cuore  sa  essere  generoso  an- 
che con  i  nemici,  e  codesto  console  melenzo 
è  ormai  un  uomo  finito,  richiamato  in  Pa- 
tria da  tempo.  Confesso  che  il  mio  cuore, 
che  ha  già  molto  sofferto  perchè  ha  già 
molto  vissuto,  non  fu  mai  tanto  esulcerato 
quanto  in  quel  giorno,  in  quell'ora,  in  quel 
momento,  in  cui  il  fattorino  postale  con- 
segnava sull'uscio  del  mio  ufficio  quel  fa- 
scicolo, che  custodiva  nelle  sue  pagine  il 
sentimento  più  nobile  e  più  sacro  che  io 
avessi  mai  celebrato  e  che  avrebbe  spie- 
trato  i  cuori  più  duri:  il  sentimento  insu- 
perato ed  insuperabile  per  commozione  che, 
l'uomo  possa  provare  nell'esilio;  quello  che 
nasce  alla  vista  di  una  vita  che  si  spegne; 
quello  che  si  prova  dinanzi  allo  spettacolo 
più  grande  e  più  solenne  della  vita:  la 
morte. 

Miei  connazionali  d'Italia,  questo  è  l'e- 
silio dei  vostri  fratelli  lontani.  Povera  Ita- 
lia! 

Ma  la  giustizia  inesorabilmente  si  com- 
pie. Quel  console  melenzo  è  un  ricordo  i- 
gnobile  del  passato  che  più  non  ritorna, 
mentre  io  so  di  avere  scritto  una  pagina 
che  per  lunghissimi  anni  ancora,  anche  do- 
po che  io  sarò  morto,  faià  inumidire  qual- 
che ciglio.  F]  l'Arte  non  mira  che  a  questo. 
Non   vuole  che  questo. 


Vincenzo  Camperà 


I  templi  della  Patria  e  della  Fede 


Copyright   Vincenzo   Campora. 

La    Chiesa   di    Latrimer    Mines,  Pa. 


PAGINE  DI   UN   TACCUINO  VAGABONDO 


rr 


Tra    la  perduta   gente 


?? 


E'  una  chiesa  cattolica  di  Lattimer  Mines,  piccolo,  deserto,  sinistro  vil- 
laggio montano  della  Pennsylvania.  Erma,  grigia,  silente,  la  chiesa  offre 
una  promessa  all'anima  semplice  della  nostra  gente  agreste,  dedita  alla  col- 
tura di  miniere  di  carboni. 

Si  prega,  oggi,  per  l'anima  di  un  morto,  la  cui  salma  è  ancora  nella 
chiesa,  che  aspetta.  Sommessamente,  con  quel  mesto  raccoglimento  onde  si 
va  ad  un  funerale  campestre,  dove  il  mistero  deW'al  di  là  è  reso  pii:i  profon- 
de dal  silenzio  della  terra  e  delle  cose  d'intorno,  gruppi  di  famiglie  di 
minatori  traggono  al  tempio,  e  vi  recano  tutta  la  poesia  nostalgica  della 
gente  emigrata,  che  celebra  il  piìi  acerbo  dolore  dell'esilio  :  quello  che  chiu- 
de per  sempre  le  porte  della  propria  casa  lontana. 

Intorno,  solo  la  terra  è  americana:  italiana  ogni  altra  cosa.  Italiano  il 
profilo  puro  della  nostra  gente  meridionale,  italiana  la  bonarietà  dei  suoi 
gesti,  italiana  la  familiaiità  del  conversare,  italiana  la  docilità  delle  braccia 
per  un  momento  distolte  dal  lavoro  intermesso,  italiana  la  dolcezza  delle 
madri,  italiana  la  fecondità  delle  spose,  e  italiano  il  prete,  italiano  il  croce- 
fisso, italiane  le  lampade,  italiano  l'olio  che  arde  nelle  lampade,  italiano 
ogni  sentimento  che  arde  nei  cuori.  (Dalle  Pagine  di  un  taccuino  vagabondo 

di  Vincenzo  Campora  ) . 


There  is  a  Catholic  Church  in  Lattimer  Mines,  a  smalbdeserted,  sinister 
looking  mountain  village  of  Pennsylvania.  Solitary,  gray  and  silent,  the 
church  offers  a  promise  to  the  simple  souls  of  our  country  people,  engaged 
in  the  task  of  mining  coal. 

Today  they  are  praying  for  the  soul  of  one  who  has  died,  whose  body  stili 
rests  in  the  church,  w^aiting. 

Submissively,  with  the  sorrowing  assembling  crowd,  that  goes  to  a  co- 
untry funeial,  when  the  mistery  of  the  passing  from  this  world  to  another 
is  rendered  more  profound  by  the  silence  of  the  earth  and  of  ali  thiiigs 
around,  the  families  of  the  miners  slowly  advance  to  the  church,  feeling 
ali  the  homesickness  so  poetic  of  an  emxigrated  people,  celebrating  that  most 
bitter  grief  of  their  exile  —  that  which  closes  forever  the  door  of  their  own 
far  distant  home.  About  them  only  the  soil  is  American,  Italian  every- 
thing  else.  Italian  the  clear  cut  profile  of  this  Southern  people,  Italian 
the  kindleness  of  their  gfstures, Italian  the  familiarity  of  their  conversation 
Italian  the  willingness  of  their  hands  resti-ng  only  a  moment  from  their 
interiupted  labor,  Italian  the  sweetness  of  the  mothers,  Italian  the 
fecundity  of  the  wedded,  Italian  the  priest,  Italian  the  crucifix  Italian  the 
sanctuary  lamp  and  the  oil  that  illumines,  Italian  too  every  sentiment  that 
warms  their  hearts. 

,         (7Van.s7(//('</    hy    liessie    O'Neill     UcrhcriìKinii) 


UNA  CITTA'  AMERICANA  IN  ITALIA 


Baeni  di  Lucca 


V"è  una  cittadina  americana  nelle  cam- 
pagne degli  Appennini  Italiani.  Un  lagleae 
potrebbe  preferire  di  chiamarla  un  villag- 
gio anglo-americano; poiché  negli  anni  pas- 
sati, per  una  volta  almeno,  esso  tu  piti  la 
meta  di  Inglesi  che  di  Americani;  ma  oggi 
la  proporzione  è  invertita. 

Bagni  di  Lucca  sorge  sulle  spond-j  del 
fiume  Lima.  E'  un  piccolo  gioiello,  nasco- 
sto da  alte  colline  che  sembra  lo  separino 
da  tutto  il  mondo.   Questa  valle  dei   Lima 

e'    veramente   deliziosa   ed   interessante. 

Alcune  volte  la  chiamano  "La  Vaile  dei 
Poeti,"  perchè  è  stata  un  luogo  preferito 
da  poeti  e  scrittori  —  in  ispecial  modo 
quelli  che  parlano  la  lingua  inglese  —  per 
ben  un  secolo. 

Questo  soggiorno  trovasi  fuori  la  linea 
freciuentata. 

Pochi  turisti  lo  trovano,  e  la  maggior 
parte  di  questi  che  riescono  a  scopru'io  ne 
ammirano  le  bellezze  ed  il  fascino,  e.-^pri- 
mono  la  loro  sorpresa  che  in  quel  luogo 
viva  tanta  gente  che  parla  l'inglese,  e  van- 
no frettolosi  per  la  loro  strada,  inconsape- 
voli, dei  fatto  che  sono  stati  vicinissimi  al- 
l'America! 

Poiché,  di  fatto,  Bagni  di  Lucca  è  molto 
P'ù  americana  di  centinaia  di  cittadino  del 
Nora- Ovest  o  lungo  il  confine  Messicano. 
Essa  ha  più  spirito  americano,  costumi  ed 
anche  lingua,  di  quello  che  voi  possiate 
incontrare,  —  lasciatecelo  confessare  —  m 
New  Ulm,  Minn.,  dove  la  lingua  é  tedesca; 
o  in  Calexico,  Cai.,  dove  lo  Spagnuolo  oc- 
cupa il  campo.  E  gli  Americani  di  Bagni  di 
Lucca  non  sono  visitatori  per  una  sòia  sta- 
gione. Molti  di  essi  se  ne  può  essere  sicuri, 
vennero  anni  fa  come  visitatori.  Ma  sono 
rimasti  come  residenti  abituali. 

Essi  non  hanno  abbandonato  l'Americi; 
hanno  portato  l'America  per  i  mari  e  l'han- 
no trapiantata  sul  suolo  d'Italia,  nelle  cam- 
pagne delle  colline  Toscane. 

L'altra  sera  v'è  stato  un  concerto  di 
banda.  Bagni  di  Lucca  si  riversa  fufiri  in 
massa  per  i  concerti. I  bambini  Italiani  era- 


no sdraiati  qua  e  la  sui  prati  o  giocavano 
una  partita. 

La  gente  più  anziana  sostava  in  piedi  o 
seduta  sui  muri,  sui  gradini  della  porta,  ed 
ovunque  vi  fosse  posto  per  essa,  per  essere 
vicina.  Il  direttore  prese  posto  e  batté  alcu- 
ni colpi  per  richiamare  l'attenzione. 

Improvvisamente  l'intera  valle  sembrò 
riempita  di  una  musica  singolarmente  fa- 
miliare. 

Giovani  e  vecchi  saltarono  in  piedi  e  re- 
starono in  attenzione.  Instintivamente  la 
mia  mano  destra  scattò  per  salutare  ed  io 
rimasi  là  attonito.  Avevo  udito  questa  stes- 
sa musica  commovente  tutte  le  sere  al  riti- 
ro per  quasi  venti  anni,  e  crederei  ancora 
a  stento  che  in  questo  grazioso  villaggio, 
nascosto  nelle  pieghe  rocciose  degli  Appen- 
nini, la  banda  del  paese  incominciasse  il 
concerto  serale  col  suonare  "The  Star- 
Spangled  Banner"!  (Il  Vessillo  Stellato, 
Inno  Nazionale  Americano). 

Dove  sono,  pensavo,  quelle  note  marzia- 
li che  l'amore  italiano  rallegra?  L'Inno  Na- 
zionale Italiano  e  quell'emozionante  canto 
di  guerra  dei  Fascisti?  Questi,  pensai,  ver- 
ranno alla  fine  del  concerto  serale. 

Ma  il  concerto  finì  com'era  principiato. 
Ancora  la  folla  col  capo  scoperto  ed  atten- 
ta; ancora  la  folla  immobile  in  attesa,  ed 
ancora  il  suono  dell'Inno  Nazonale  Ameri- 
cano. Mentre  le  ultime  note —  le  note  che 
accompagnano  le  parole:  "La  Terra  della 
Libertà  e  la  Patria  del  Coraggio"  —  mori- 
vano lontane,  migliaia  di  mani.  Italiane, 
Americane,  Inglesi,  applaudivano  freneti- 
camente e  la  folla  si  dissipava  lentamente. 

Ogni  paese  Italiano  ,  —  non  importa 
quanto  piccolo  —  ha  posto  almeno  per  una 
"piazza". 

Questi  spazi  aperti  sono  una  caratteristi- 
ca d'ogni  comunità. 

Bagni  di  Lucca  ne  ha  una  sola.  In  un 
paese  dove  la  folla  è  grande  noi  siamo  abi- 
tuati a  sentire  nominare  Piazza  Vittorio  E- 
manuele.  Piazza  Garibaldi,  Piazza  Cavour 
e   innumerevoli   altre.   Ma  Bagni   di  Lucca 
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è  un  pezzetto  d'America  e  ha  intitolato  l'u- 
nica sua  piazza  allo  scrittore  Americano 
F.  Marion  Crawford. 

Su  un  angolo  di  Piazza  F.  Marion  Craw- 
ford sorge  una  casetta  dipinta  color  camo- 
scio dove  nacque  lo  scrittore  Americano. 
Le  finestre  di  fronte  di  questa  vecchia  ca- 
sa sovrastano  il  fiume  cristallino  ed  una 
grande  collina  verde  che  s'erge  subito  al 
di  là. 

Sul  lato  di  questa  grande  collina,  quasi 
perduto  fra  gli  alberi  di  castagne  v'è  un 
cimitero  Anglo-Americano.  In  questo  luo- 
go silenzioso  tra  il  fiume  e  le  stelle,  v'è  la 
tomba  di  una  donna  che  non  moltissimi 
anni  fa  fìi  la  "Prima  Signora  del  Paese" 
(ossia  la  Signora  del  Presidente  degli  S.  U. 
A.)  la  padrona  della  Casa  Banca,  Rosa  Cle- 
veland, sorella  del  defunto  Grover  Cleve- 
land, la  quale  prima  del  matrimonio  alla 
Casa  Bianca  che  portò  una  nuova  padro- 
na, fece  gli  onori  per  il  suo  illustre  fratel- 
lo. La  Signorina  Cleveland  fu  una  della 
Colonia  Americana  di  questo  villaggio  per 
molti  anni  prima  della  sua  morte. 

In  questo  stesso  piccolo,  verde  "Campo 
del  Signore"  sul  lato  della  montagna  v'è  il 
sepolcro  di  Guida,  il  romanziere  Inglese. 

Questa  valle  del  Lima,  questa  "Valle  dei 
Poeti"ha  lanciato  il  suo  fascino  sopra  gran- 
di cantori.  Fu  in  particolar  modo  cara  a 
Shelley,  Brownings  e  Tennyson.  Heine  l'a- 
mò tanto. 

Shelley  scrivendo  agli  amici  da  Bagni 
di  Lucca,  disse:  "Siamo  andati,  Maria  ed 
io,  in  un  luogo  sulla  cima  delle  montagne! 
La  strada,  serpreggiante  attraverso  boschi, 
sopra  torrenti,  e  sull'orlo  di  verdi  burroni, 
offre  panorami  stupendamente  belli.  Io 
non  so  descrivervelo,  ma  vi  dico,  fino  alla 
fine  inutilmente,  venite  e  vedete." 

La   Signora   Browning   scrive   entusiasti- 


camente alla  sua  amica  signorina  Mitford; 
"Ho  compiuto  una  grande  impresa,  —  mi 
sono  recata  a  dorso  di  un  asino  per  ben  cin- 
que miglia  innanzi  tra  le  montagne  fino 
ad  un  terreno  vulcanico  quasi  inaccessibi- 
le,  non   lontano  dalle  stelle." 

E  Lord  Tennyson  scrive: 
"Qui  v'è  musica  dolce  che  cade  più  morbida 
bida 

Dei  petali  dalle  rose  sbocciate  sul  prato". 

La  generosità  delle  due  donne  americane 
risalta  grandemente  nella  vita  quotidia- 
na di  Bagni  di  Lucca. 

Esse  sono  lo  spirito  animatore  del  luogo 
e  nessun  vero  bisogno,  sia  individuale  o  col 
lettivo,  va  trascurato. 

Voi  non  rimarreste  trentasei  ore  in  Ba- 
gni di  Lucca  senza  sentire  della  loro  multi- 
forme attività:  ospedali,  scuole,  chiese, 
miglioramento  di  fondi  e  di  vigneti,  un 
modello  di  latteria;  questi  sono  solamente 
alcuni  dei  loro  interessamenti. 

Se  voi  foste  un  forestiere  e  in  un  paese 
straniero,  circondato  da  una  atmosfera 
straniera  e  che  sentiste  parlare  strane  lin- 
gue, preso  dalla  nostalgia  durante  il  vostro 
viaggio  attraverso  l'Italia,  io  vi  ordinerei 
la  cittadina  Americana  di  Bagni  di  Luc- 
ca, dove  la  musica  suona.  "The  Star-Span- 
gled  Banner".  Voi  incontrerete  nomi  sco- 
nosciuti, ma  udrete  anche  voci  familiari.  Vi 
avverto  solo  di  premunirvi  contro  il  "Pon- 
te di  Devil".  Esso  fu  riparato  ultimamente 

—  così  dice   una  tabella  attaccatavi  sopra 

—  nell'anno  1001.  Voi  non  potete  sentirvi 
completamente  in  Patria  sopra  un  ponte 
che  fu  l'ultima  volta  riparato  500  anni  pri- 
ma che  il  vostro  paese  fosse  scoperto. 

F.  L.    MINNIGEKODE 

[ne/  IVe-zv    ì'ork   7'/wcs] 


LE   NOVELLE   DEL  COLUMBUS 


Madrine   di   guerra 


Una  delle  istituzioni  del  periodo  della 
guerra,  e  che  fu  a  suo  tempo  oggetto  di 
molti  commenti  e  discussioni,  può  definir- 
si quella  delle  "Madrine  di  Guerra".  Se 
non  erro  fu  in  Francia  che  queste  madrine 
cominciarono  a  fiorire,  e  dopo  un  rapido 
processo  di  moltiplicazione,  finirono  per 
creare  un  movimento  gemello  in  Italia. 

Cosa  facevano  queste  madrine? 

Cominciavano  per  scriver  delle  lettere. 

Poi,  qualche  volta,  inviavano  dei  doni. 

A  corrispondenza  ben  incamminata,  in- 
viavano delle  fotografie. 

Ne  richiedevano  in  ricambio  una  del  lo- 
ro corrispondente  o  figlioccio. 

S'iniziava  un  idillio  in  uno  stile  patriot- 
tico-sentimentale. 

La  durata  dipendeva  da  ragioni  varie. 

Molti  s'interrompevano  tragicamente.  La 
corrispondenza  cessava  cosi. 

E  qualche  lettera  ritornava  alla  mitten- 
te. 

Altri  continuavano  a  lungo. 

Molto  a  lungo. 

Indefinitivamente  in  certi  casi,  perchè 
le  madrine,  alcune,  le  più  fortunate  potre- 
mo dire,  riuscivano  ad  emanciparsi  dalla 
semplice  qualità  di  madrina,  per  assumere 
una  veste  più  pomposa:   quella  di  moglie. 

Già,  molte  madrine  son  finite  per  diven- 
tare le  mogli  dei  loro  figliocci  di  guerra. 

E  come  cominciava  la  corrispondenza? 

In  modo  semplicissimo. 

Bastava  scrivere  una  lettera,  una  d^lle 
solite  lettere,  lunghe  e  vuote  di  senso.  Ba- 
stava indirizzarla  presso  a  poco  così:  "Al 
Soldato  tale  Compagnia  del  tal  Reggimen- 
to che  oggi  non  riceve  Posta  —  Zona  di 
Guerra." 

Oppure  "Al  Tenente  della  tale  Batteria 
del  tal  Reggimento  che  oggi  non  riceve  Po- 
sta —  Zona  di  Guerra." 

La  lettera  giungeva  a  destino. 

Cioè  giungeva  alla  tale  batteria   del   ' 
reggimento. 

E  quando  avveniva  la  distribuzione  della 
corrispondenza,  il  portalettere  del  reparto, 
dopo  aver  dato  uno  sguardo  intorno  e  nota- 


to l'espressione  di  delusione  di  quelli  ch3 
in  quel  giorno  non  avevano  ricevuto  nem- 
meno una  cartolina,  una  semplice  cartoli- 
na, con  facile  generosità  consegnava  ad  u- 
no  dei  delusi  la  lettera  famosa. 

Per  ben  intendere  come  propizio  giun- 
gesse questo  primo  invito  ad  una  corrispon- 
denza con  una  persona  lontana  e  sconosciu- 
ta, bisogna  sapersi  render  conto  di  quel- 
'ilndicibile  senso  di  scoraggiamento,  di  de- 
lusione, dì  nostalgìa  che  assaliva  quelli  che 
al  fronte  non  ricevevano  una  cartolina,  u- 
na  lettera,  da  chiunque  fosse  spedita,  qua- 
lunque cosa  contenesse. 

L'ora  della  distribuzione  della  posta  la 
si  attendeva  con  ansia.  Era  uno  degli  av- 
venimenti più  importanti  del  giorno. 

E  quando  si  era  atteso  a  lungo,  e  null2 
si   riceveva,   si  restava  male,   malissimo. 

Quindi  la  lettura  dì  una  sconosciuta  riu- 
sciva di  conforto. 

E  giungeva  nel  momento  più  propizio. 

E  magari  quella  stessa  sera,  partiva  una 
risposta. 

Ed  avveniva  una  presentazione  in  forma 
di  biografia.. 

E  la  seconda  volta  non  era  più  "al  Sol- 
dato o  al  Tenente  che  non  riceve  Posta,  ma 
al  Tal  Soldato  o  al  Tal  Tenente". 

E  vìa  a  gonfie  vele. 

Un  bel  giorno  Attilio  Scaglietti,  studen- 
te universitario,  bolognese,  alto,  bruno, 
simpatico.,  ufficiale  d'artiglieria,  ricevette 
in  dono  dal  portalettere  di  batteria  una  d' 
queste  missive  indirizzate  all'anon'mo  uf- 
ficiale, in  quel  giorno  privo  di  corrispon- 
denza. 

Era  scritta  su  carta  elegante,  di  formato 
grande,  in  una  scrittura  angolosa,  inchc 
stro  azzurro.  Stile  conciso. 

Rispose  quella  stessa  sera. 

E  siccome  gli  austriaci  tacevano,  e  v'e- 
ra una  luna  magnifica,  e  Attilio  Scaglietti 
si  sentiva  di  vena,  la  risposta  fu  un  saggio 
encomiabile  ed  invitante  di  stile  rapido- 
sentimentale. 

Pochi  giorni  dopo  una  lettera  di  formato 
grande,    scrittura    angolosa,    inchiostro    az- 
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zurro,  ma  questa  volta  in  stile  più  prolisse, 
fu  recapitata  al  tenente  Attilio  Scaglietti 

E  conteneva  una  presentazione  in  piena 
regola. 

"Sono  alta  e  slanciata,  diceva  fra  l'altro, 
ho  capelli  biondo-rame,  occhi  castani.  • 

Vivo  sola  con  mia  madre  in  questo  vil- 
laggio che  è  poca  cosa,  e  fra  i  libri.  Dio 
quanti  ne  abbiamo  di  libri.  Lavoro  di  un- 
cino per  i  nostri  fratelli  che  combattono. 

Passiamo  ore  ed  ore  così,  mamma  ed  io, 
nel  giardino.  Ve  una  specie  di  pagoda 
giapponese  dove  ci  rifugiamo  quasi  tutti  i 
pomeriggi,  fino  al  cader  del  sole 

Come  vede  è  un'esistenza  piana  e  tran- 
quilla la  nostra.  Per  la  mamma  in  fondo  è 
appunto  quanto  essa  desidera,  ma  per  me, 
Lei  può  ben  intendere,  quanto  monotona 
sia  questo  sistema  di  vita " 

Attilio  Scaglietti  cominciò  a  lavorare  di 
fantasia. 

Ed  imaglnò  la  sua  nuova  amica  così  co- 
me gli  era  stata  descritta.  Vide  il  vecchio 
palazzo  nel  quale  essa  viveva  colla  mam- 
ma, un  salone  immenso  dalle  pareti  coperte 
da  immensi  scaffali  di  libri.  Vide  il  giardi- 
no nei  pomeriggi  affocati,  la  pagoda  giap- 
ponese, ma  sopratutto  vide  scintillare  delle 
trecce  foltissime  di  capelli  biondo-rame, dei 

grandi   occhi   castani E   la   solitudine   di 

questa  sua  amica. 

Pian,  piano,  senza  avvedersene,  idealiz- 
zò questa  creatura  lontana,  e  pian  piano, 
fra  una  lettera  e  l'altra,  cominciò  a  sentir- 
si preso  da  uno  strano  fascino. 

Ne  discuteva  coi  compagni  di  batteria. 

Le  lettere  che  arrivavano  si  conimeli ta- 
vano  in  sedute  plenarie.  '■'■"'—'      .v 

Come   se   si    dovesse   discutere   un   pi?n 
di  azione. 

Finalmente  giunse  una  fotografia.  Una 
piccola  istantanea. 

Lucilla,  questo  era  il  nome  suo,  ceden- 
do a  vive  premure,  aveva  finalmente  com- 
pletata la  sua  presentazione  con  questa  i- 
stantanea. 

—  Che  magnifico  tipo  di  ragazza!  fu  il 
commento  unanime.  "^  -►  .^ 

—  Un  vero  capolavoro! 

E  l'entusiasmo  di  Attilio  Scaglietti  non 
ebbe  più  freni. 

E  perdutamente  se  ne  innamorò. 

Ed  impaziente  attese  che  il  suo  prossi- 
mo turno  di  licenza  invernale»  gli  desse  la 
opportunità  di  andare  a  conoscere  perso- 
nalmente la  lontana  amica. 


Il  sospirato  giorno  giunse. 

]\Ia  quanto  lentamente  giunse  il  giorno 
in  cui  potè  .prendere  il  treno,  dopo  aver 
passati  alcuni,_giorni  in  famiglia,  ed  avviar- 
si verso  il  castello  dei  suoi  sogni. 

Vi  giunse,  ed  il  sole  era  quasi  per  tra- 
montare. 

"Sarà  nel  giardino,  nella  pagoda  giappo- 
nese, pensò,  e  gioì  della  sorpresa  che  l'a- 
mica avrebbe  provato  vedendoselo  appari- 
re senza  attenderlo. 

Le  aveva  voluto  fare  questa  sorpresa. 

Bussò  al  cancello.  Un  campanello  stri- 
dette con  una  voce  chioccia. 

Qualcuno  s'affacciò  ad  una  finestra, 
guardò,  e  fece  cenno  di  attendere. 

Poi   venne   ad  aprire  il  cancello. 

—  Desidera? 

—  La   signorina   Lucilla    Pagani è   in 

casa?  -   .    -. 

— Sì,  s'accomodi-... 

Lo  fe-cero  passare  in  un'ampia  sala  tap- 
pezzata di  libri. 

"Questa  è  la  biblioteca,  Scaglietti  pen- 
sò, e  si  avvide  che  nell'imaginarsela  non 
s'era  sbagliato  di  molto. 

Era  presso  a  poco  come  dalle  descrizicni 
fattegli,  egli  se  l'era  imaginata. 

Gli  batteva  il  cuore. 

Sentì  delle  voci,  dei  passi  nelle  stanze 
attigue. 

E  dopo  circa  venti  minuti  di  attesa,  ven- 
ti minuti  che  ebbero  la  lunghezza  di  venti 
secoli,  da  una  delle  porte,  con  un  passo  leg- 
gero .e  spigliato,  entrò  una  signora  che  gli 
veiiiié  incontro  sorridente. 

Era  sulla  quarantina.  Forse  la  quaran- 
tina era  già  étata  sorpassata. 

—  La  mammà,  pensò  Scaglietti,  mentre 
si  profondeva  in  un  inchino. 

—  Il  tenente  Scaglietti? 

—  Per  l'appunto  Signore 

— ■  Quale  bella  sorpresa,  tenente.  E  per- 
chè non  informarmene,  perchè? 

• —  Appunto  per  il  sapore  acre  di  una  sor- 
presa  

—  Ma  bi'avo,  bi'avo,  bravissimo si  par- 
lava proprio  stamani  di  Lei,  e  ci  meravi- 
gliavamo di  non  aver  ricevuto  sue  notizie 
per  diversi  giorni.  Quasi  nutrivamo  delle 
appresensioni  e  si  attendeva  la  pista  con 
ansia.  La  mamma,  sa,  è  stata  poco  bene 
in   questi   giorni.... 

—  La  mamma?  ed  un  brivido  passò  n  - 
gli  occhi  del  giovane  ufficiale. 

—  Ma  lei?  sillabò 


26 


COLUMBUS 


—  Sì,  io,  io  sono  Lucilla 

• —  Lei? 

—  Proprio  io,  tenente,  non  mi  ricono- 
sce?   Oh,  già,  già,  ha  ragione 

E  diede  in  una  aperta  risata,  che  ave- 
va però  dell'amarezza. 

—  Ha  ragione,  quella  istantanea  che  le 

inviai Aveva  insistito  tanto  lei,   ed     ho 

tanto  evitato  io,  tenente Bisognava  ri- 
sparmiarle una  disullusione,  volevo  tener- 
lo allegro ed  alla  mia  età  non  si  può  in- 
catenare la  fantasia  di  un  giovanotto,  non 
è  vero?  Le  mandai  una  istantanea  di  una 
mia  amica,  che  vive  nientemeno  che  nel- 
l'Australia   Mi  perdonerà  non  è  vero? 

Scaglietti  fu  di  spirito.  Seppe  far  buon 
viso  a  cattivo  gioco.  Ma  si  sentì  rinato 
quando  venne  il  momento  di  congedarsi  e 
prender  la  via  del  ritorno. 

A  casa  l'attendevano  ansiosi  di  conosce- 
re i  particolari  dell'incontro.  Ma  ebbero 
ben  poco  a  chiedere.  La  espressione  del 
giovane  diceva  tutto. 


—  Ebbene,  gli  chiesero? 

—  Cinquant'anni  sonati,  sì  cinquant'an- 


ni. 


—  Ma  come,  scherzi  tu?  E  quella  foto- 
grafia  

—  Un  trucco,  un  trucco  maledetto.  E'  di 
una  signorina  che  vive  in  Australia  niente- 
meno sono  stato  un  imbecille 

E  di  questa  opinione  fu  più  convinto  il 
nostro  Scaglietti,  quando  ritornato  alla 
fronte  pensò  che  aveva  rinunziato  ad  una 
grande  illusione,  una  illusione  che  gli  ave- 
va portato  conforto  e  speranze. 

—  E  Lucilla?  gli  chiesero  i  compagni  di 
batteria. 

—  E'  partita  per  l'Australia. 
E  non  se  ne  parlò  più. 

Mai  più. 

FEDEMCO  MENNELLA 


Il    progetto    Dawes    e   la   conferenza 

di    Londra 


Moltissimi  sono  rimasti  sorpresi  nel  ve- 
dere che  l'accordo  di  Londra  sul  progetto 
Dawes  non  ha  avu- 
to alcuna  ripercus- 
sione immediata  e 
sensibile  sull'anda- 
mento delle  valute  e 
dei  titoli  internazio- 
nali. 

Se  si  procede  ad 
un  esame,  sia  pure 
'ommario,  degli  ele- 
menti economici  e 
politici  inerenti  al- 
cordo  suddetto,  si 
vede  subito  che,  per 
ora  almeno,  non  c'è 
di  che  rallegrarsi 
Don.  ELMO  DE'  PAOLI  troppo. 
Anzitutto  è  d'uopo  rammentare  che  nel 
1921  la  Commissione  delle  riparazioni  fis- 
sava l'indennità  tedesca  alla  cifra  di  136 
miliardi  di  marchi  oro.  La  Germania  ot- 
tenne una  moratoria  a  tutto  il  1922. 

Cominciò  poi  a  chiedere  una  moratoria 
di  altri  4  anni  e  a  tentare  la  riduzione  del- 
la cifra  di  indennità. 

L'Inghilterra  si  mostrava  favorevole  al- 
la nuova  moratoria  e  proponeva  la  riduzio- 
ne della  indennità  a  50  miliardi  di  marchi 
oro. 

La  Francia,  con  il  Belgio  a  rimorchio, 
protestava  contro  l'inadempienza  tedesca 
e  nei  primi  giorni  del  1923  occupava  la 
Ruhr. 

Ciò  fece  cessare  del  tutto  gli  acconti  sul- 
la indennità  che  la  Germania  aveva  già 
cominciato  a  fare  in  piccola  misura,  creò 
dissapori  franco-inglesi,  cadute  di  gabinet- 
ti e  di  presidenti,  lotte  sull'andamento  dei 
cambi  e  fiumi  d'inchiostro! 

Il  2  Maggio  1923  la  Germania  offriva  di 
pagare  una  indennità  di  30  miliardi  di  mar- 
chi oro  (cifra  questa  che  tre  anni  fa  era 
stata  calcolata  dall'economista  inglese  Key- 
nes  al  tempo  della  conferenza  di  Genova; 
questa  cifra  però,  nei  calcoli  del  Keynes, 
non  teneva  conto'  dei  sei  miliardi  di  debiti 


di  guerra  del  Belgio  che  la  Germania  a- 
veva  già  accettato  di  pagare),  e  si  rimette- 
va ad  una  commissione  internazionale  di 
tecnici  per  la  determinazione  dell'ammon- 
tare definitivo  da  pagare;  ma  pretendeva 
l'immediata  evacuazione  della  Ruhr. 

Attraverso  a  queste  tappe  siamo  giunti 
all'accordo  Dawes,  di  cui  diamo  qui  appres- 
so i  punti  principali: 

—  Si  dà  alla  Germania  quattro  anni  di 
tempo  (ciò  che  essa  aveva  domandato  due 
anni  fa)  per  metterla  in  grado  di  pagare 
in  pieno  secondo  le  aliquote  stabilite  dal- 
l'accordo. 

—  Il  pagamento  annuale  è  contemplato 
in  circa  650  milioni  di  dollari,  da  prelevar- 
si con  tasse  ed  ipoteche  sulle  industrie  te- 
desche, ferrovie  incluse. 

—  Le  somme  raccolte  per  far  fronte  ai 
pagamenti  in  conto  riparazioni  saranno  ac- 
cantonate in  una  nuova  banca  d'emissione, 
controllata  da  tedeschi,  alleati  e  neutri. 

—  I  pagamenti  futuri  in  conto  riparazio- 
ni saranno  determinati  in  proporzione  a  un 
certo  indice  di  prosperità."  Controversie 
circa  il  calcolo  di  questo  indice  saranno  de- 
cise dalla  Lega  delle  Nazioni. 

—  Per  facilitare  i  pagamenti  dei  pros- 
simi quattro  anni,  e  per  ottenere  il  capita- 
le per  la  nuova  banca,  la  Germania  emet- 
terà un  prestito  di  200  milioni  di  dollari. 

—  Prestiti  per  le  industrie  tedesche, fer- 
rovie incluse,  saranno  lanciati  appena  le 
condizioni  di  mercato  lo  consiglieranno. 

L'accordo  di  Londra,  oltre  all'accettazio- 
ne del  progetto  Dawes,  ha  deciso  la  evacua- 
zione della  Ruhr  fra  un  anno. 

Per  quanto  molto  si  sia  concluso  con 
questo  accordo,  pure  moltissime  cose  vi 
sono  ancora  da  decidere  prima  di  poter  di- 
re che  ci  avviamo  veramente  verso  la  defi- 
nitiva ricostruzione  europea. 

Anzitutto,  bisognerà  vedere  come  i  par- 
titi politici  francesi  e  tedeschi  accoglieran- 
no le  proposte  di  ratificazione  dell'accordo. 

Poi  bisognerà  vedere  se  da  qui  ad  un  an- 
no la  Ruhr  sarà  veramente  sgombera  di 
francesi  e  belgi. 

PJppoi    bisognerà   vedere   cosa   pagheran- 


no -D tedeschi  in  questi  primi  (§attro^ni 
di  semi-moratoria. 

Intanto  altre  tre  conferenze  sono  annun- 
ciate per  decidere  di  argomenti  importan- 
tissimi. 

Una  verterà  sulla  questione  degli  arma- 
menti (12  Settembre),  un'altra  (Ottobre 
1)  negozierà  trattati  commerciali  tra  Fran- 
cia e  Germania. 

Nella  prima  la  Francia  cercherà  di  man- 
tenere la  egemonia  militare  sul  continente 
europeo,  e  nella  seconda  l'Inghilterra  cer- 
cherà di  mettere  bastoni  tra  le  ruote  per 
prevenire  un  accordo  commerciale  franco- 
tedesco che  danneggierebbe  la  supremazia 
commerciale  inglese. 

Una  terza  conferenza  dovrà  decidere  4^1" 
la  sorte  dei  debiti  inter-alleati;  in  relazio- 
ne alla  determinazione  di  questi  debiti  sor- 
gerà la  necessità  ai  stabilire  la  somma  to- 
tale definitiva  d "indennità  tedesca,  e  il  nu- 
mero di  anni  in  cui  essa  deve  essere  com- 
pletamente pagata.  ':■!..:,> 

Come  si  vede  la;  materia  è  ancora  molto 
complessa  e  "le  previsioni  non  sono  chiare 
SUA  molti  argomenti  vitalissimi  ancora  in 
discussione.  Non  è  quindi  il  q^so-di  iftera- 
vigliarsi  se  l'accordo  Dawes.. lascia  ancora 
perplessi,  per  non  dire  indiffei-enti,  i  mer- 
cati internazionali  delle  valute  é' dei  titoli. 

Una  cosa  sola  appare  chiara  in  questo 
momento;  che  l'America,  presta  alla  Ger- 
mania 200  milioni  di  dollari,  contro  larghe 
garenzie,  e  ad  un  interesse  che  sarà  certo 
superiore  alla  bassa  aliquota  ora  in  effet- 
to negli  Stati  Uniti! 

Diciamo  l'America  e  non  gli  ex-alleati 
perchè  riteniamo  che  gli  alleati  europei  po- 
co a  nulla  contribuiranno  alla  sottoscrizio- 
ne di  questo  prestito. 

L'alta  banca  Americana  si  asside  cosi  da 
padrona  nei  consessi  europei  e  si  appresta 
a  dirigerne  le  sorti:  controllando  le  ripara- 
zioni e  finanziando  gli  ex  nemici. 

Don.  ELMO  DE'  PAOLI 
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OSPITE  GPvADlTO 


L'  ingegnere  Luiggi 


Fra  pochi  giorni  arriverà  negli  Stati  U- 
niti,  per  rappresentare  le  Università  Ita- 
liane alle  feste  commemorative  deir'Jni- 
versità  di  Troy,  N.  Y.,  il  grand'Ufl.  Prof. 
Ing.  Luigi  Luiggi,  ex-deputato  al  Parla- 
mento. 

ColunibiLS,  che  ha  l'alto  onore  di  anno- 
verare l'illustre  uomo  tra  i  suoi  collabora- 
tori dall'Italia,  gli  dà  il  più  cordiale  ben- 
venuto, riproducendo  un  articolo  del  .-^uo 
direttore  in  elogio  dell'ospite  gradini. 

Quando,  nell'autunno  del  1919,  per  ini- 
ziativa delle  Camere  di  Commercio  Ameri- 
cane, fu  convocata  ad  Atlantic  City  la  pri- 
ma Conferenza  del  Commercio  Internazio- 
nale, l'Italia  mandò  anch'essa  una  Delega- 
zione, della  quale  ci  occupammo  a  suo  tem- 
po. 

L'ing.  Luigi  Luiggi,  allora  non  ancora 
Deputato  al  Parlamento,  venne  quale  A-ice- 
presidente  di  quella  Commissione,  e  prima 
nelle  sedute  ufficiali  di  Atlantic  City,  poi 
nelle  varie  tappe  del  viaggio  attraverso  i 
principali  centri  degli  Stati  Uniti,  seppe 
rappresentare  l'Italia  con  vero  decoro,  si 
che  sì  dovette  in  gran  parte  alla  sua  per- 
fetta conoscenza  della  lingua  inglese,  alla 
sua  profonda  e  varia  coltura,  alla  sua  "pra- 
tica" mentalità  nell'esporre  agli  stranieri 
le  condizioni  economiche  del  nostro  Paese, 
se  l'opera  di  quella  Commissione  riuscì  a 
recare  qualche  servizio  alla  causa  italiana. 

Nell'America  del  Sud  il  viaggiatore  ita- 
liano è  preso  da  un  vìvo  senso  d'orgoglio 
nazionale  nell'accorgersi  che  un  villaggio 
dell'Argentina,  destinato  a  diventare  una 
città,  sì  chiama  "Ingegner  Luiggi",  solenne 
testimonianza  della  riconoscenza  del  popo- 
lo argentino  a  chi  seppe  dirìgere  con  alta 
perizia  i  difficili  lavori  del  porto  di  Buenos 
Ayres.  Tale  ricordo  basti  a  dimostrare 
quanto  stimato  sia  nei  paesi  transoceanici 
il  nome  del  nostro  insigne  collaboratore, 
che  la  sua  Liguria  può  ben  a  ragione  esse- 
re fiera  di  avere  al  Parlamento  quale  auto- 
revole assertore  delle  virtù  della  sua  gente 
rivierasca.  "L'avvenire  d'Italia  è  sul  mare" 
sentiamo  gridare  mille  volte  da  tutte  le 
parti,  a  proposito  ed  a  sproposito,  ma  po- 
chi forse  nel  Parlamento  Italiano  potranno 
vantare  una  sì  vasta  cognizione  dell'impor- 
tanza del  gran  problema  nazionale  quanto 
quella  acquistata  dall'on.  Luiggi  durante  ì 
lunghi  anni  da  lui  spesi  nei  paesi  stranieri. 


dove  appunto  nasce  e  si  sviluppa,  nell'ita- 
liano, il  vero  senso  di  responsabilità  civica; 
talché,  secondo  noi,  non  dovrebbe  esservi 
cittadino  preposto  al  governo  del  suo  pae- 
se se  non  abbia  vissuto  almeno  per  qualche 
tempo  all'estero. 

Io  conobbi  per  la  prima  volta  l'on.  Luig- 
gi appunto  in  occasione  della  Conferenza 
del  Commercio  Internazionale  ad  Atlantic 
City  del  1919,  e  potetti  constatare  coi  miei 
propri  occhi,  la  scrupolosa  fede  con  cui 
l'insigne  connazionale  attendeva  alla  sua 
missione.  Non  più  giovane,  egli  conserva 
l'eterna  primavera  della  vita,  propria  degli 
spiriti  alti,  che  non  piegano  mai  anche  nel 
tramonto  della  loro  giornata  e  che  irradia- 
no intorno  su  quelli  che  li  circondano  un 
rinascente  desiderio  di  eterna  giovinezza. 
Attraversando  l'America  egli  seppe  conqui- 
stare un  mondo  di  simpatie  a  sé  ed  all'Ita- 
lia. Ricordo  ancora  oggi,  in  particolar  mo- 
do, un  suo  discorso  air"Athletic  Club"  di 
Detroit,  pronunziato  in  corretto  inglese  e 
condito  qua  e  là  di  una  vena  di  quel  sano 
"humor",  tanto  caro  alle  genti  anglo-sas- 
soni, e  che  provocava  applausi  prolungati 
da  tutti  gli  ascoltatori,  applausi  sinceri, 
calorosi,  ispirati  da  uno  schietto  compiaci- 
mento e  non  già  da  una  consuetudine  pram- 
matica. 

E  per  questo,  quando  nelle  ultime  ele- 
zioni lo  seppi  candidato  alla  Camera  dei 
Deputati,  e  poi  eletto,  mi  affrettai  ad  e- 
sprimergli  le  congratulazioni  più  vive,  che 
qui  oggi  gli  rinnovo,  facendo  voti  che  al 
Parlamento  Italiano  entrino  in  sempre 
maggior  numero  uomini  della  fede,  dell'in- 
gegno, del  carattere,  dell'operosità  dell'In- 
gegnere Luiggi.  Ho  detto  "Ingegnere  Lug- 
gi",  perchè  sono  sicuro  che  questo  è  anco- 
ra oggi  l'appellativo  più  caro  all'illustre 
Deputato  di  Genova,  la  cui  preparazione 
culturale  e  linguistica,  siccome  lo  ha  già 
fatto  scegliere  ad  esperto  economico  alla 
recente  Conferenza  Internazionale,  di  cui 
egli  stesso  ci  ha  dato  un  sereno  e  fedele 
resoconto,  lo  addita  ad  altre  missioni  al- 
l'estero, che  egli  certamente  assolverebbe 
col  suo  consueto  zelo,  col  suo  amabile  tat- 
to, colla  sua  inesauribile  fede  nel  certo  di- 
venire d'Italia. 


Vincenzo  Camperà 


San    Carlo    Grand    Opera 

Direction  FORTUNE  GALLO 

JOLSONS      -      59  Street  at  yth  Ave.      -      4    WEEKS  -  Begins,  SEPT.  22 

Repertoire  for  Week  Beg'g  Mon.,  Sept.  22  —  ItKiOLETTO,  Josephine 
Lucchese  Ada  Bore,  Demetrio  Onofrei,  Mario  Basiola;  Fulgenzio  Guer- 
rieri, musical  director;  following  the  opera  divertissement's  by  th3 
Pavley-Oukrainsky  Ballet  Russe.  Tues.,  AIDA,  Bianca  Saroya,  Stella 
De  Mette,  Gaetano  Tommasini,  Mario  Basiola,  Pavley-Oukrainsky  Bal- 
let. Wed.,  TOSCA,  Anne  Roselle,  Manuel  Salazar,  Mario  Valle.  Thurs., 
LA  THAXTATA,  Tina  Paggi,  Miriam  Mounet,  Demetrio  Onofrei,  Mario 
Basiola,  Pavley-Oukrainsky  Ballet.  Fri.,  CAVALLEHL\  RUSTICANA, 
Gladys  Axman,  Stella  DeMette,  Gaetano  Tommasini,  Giuseppe  Interran- 
te, Followed  by  l*.A(iiLL\(XT,  Anne  Roselle,  Manuel  Salazar,  Mario  Ba- 
siola. Sat.  Mat.,  -M.ME.  Bl'TTEHFLY,  Tamaki  Miura,  Ada  Bor?,  Derae- 
trio  Onofrei,  Mario  Valle.  Sat.  Ève.,  IL  TROVATORE,  Clara  Jacobo, 
Stella  DeMette,  Manuel  Salazar,  Giuseppe  Interrante,  Pavley-Oukraiu- 
sky  Ballet.  Ballets  and  Incidental  Dances  by  the  World-Faniou.5  Pavley 
Oukrainsky  Ballet  Russe.  Musical  Directors  —  Fulgenzio  C-uerrieri, 
Aldo  Franchetti,  Alberto  Baccolini. 
PRICES:   7.K-.  to  J)<;?.<)0.     Ticket  Sale  Opens  Thurs.        Tel.  Circi?  2581. 


Journal  of  the  First  Uoyase  to  America 

by  CHRISTOPHER  COLUMBUS 

Columbus  tells  his  oivn  story 

America's  ignorance  of  America's  discoverer  is  unfathomable.  When 
we  first  announced  the  "Journal  of  the  First  Voyage  to  America"  by 
Christopher  Columbus,  we  were  greeted  with  a  chorus  of  "Who  wrote  it?" 
Even  today,  although  there  bave  been  more  than  five  hundred  news  arti- 
cles,  reviews  and  editorials  in  the  press  of  the  country,  we  are  stili  being 
asked,  "who  wrote  Columbus's  Journal."  In  view  of  the  fact  that  the  ex- 
istence  of  the  Journal  has  been  known  to  historians  since  its  discovery  in 
a  monastery  in  Spain  in  the  18th  century,  it  is  difficult  to  account  for 
America's  skepticism  as  to  its  existence. 

The  world's  knowledge  of  Columbus's  monu>ntous  voyage  is  based 
largely  on  this  Journal. As  Mr.Van  Wyck  Brooks  says  in  his  introduction, 
"from  this  seed  bave  sprung  histories,  biographies,  novels,  plays  and  po- 
ems  innumerable."  And  the  \<'vv  York  Times  adds,  th(>  Journal,  itself,  is 
far  more  interesting  and  dramatic  than  any  of  these. 
With  illustrations  by  Columbus  ($3.50  "et) 

ALBERT  &  CHARLES  BONI  -  Publishers 
39  WEST  8TH  STRETT   -  NEW  YORK 


'Columbus''   nei   Teatri    d'America 


La  stagione  d'opera  autunnale  si  annun- 
zia quest'anno  molto  attivamente.  Ben  tre 
compagnie,  ed  al- 
tre di  minore  im- 
portanza, hanno 
fatto  il  loro  debut- 
to e  promettono  di 
"mantener  cartel- 
lo" fino  all'apertu- 
ra della  Metropoli- 
tan Opera  Compa- 
ny. Sembra  che 
vi  sia  stabilita  una 
gara  di  impresari, 
ma  è  prematuro 
affacciar  previsio- 
ni. 
FEDERICO  MENNELLA 

SAN  CARLO  GRAND  OPERA  CO. 

Fortunato  Gallo  debutta  colla  sua  com- 
pagnia al  Jolson  Tlieatre  il  2  2  settembie. 
E'  la  solita  stagione  annuale,  che  l'egregio 
impresario,  inizia  a  New  York  e  chiude  do- 


po un  giro  estensivo  in  quasi  tutte  le  prin- 
cipali città  degli  Stati  Uniti. 

Come  d'abitudine  ha  arricchito  il  perso- 
nale artistico  con  elementi  di  ottima  fama. 
Il  nostro  amico  impresario  è  anche  uno 
"scopritore"  e  limita  le  sue  scoperte  agli 
artisti  che  deve  scritturare  per  la  sua  com- 
pagnia. Quando  Gallo  parte  per  l'europa, 
si  può  ben  dire  che  è  in  corso  una  spedizio- 
ne artistica.  Quando  ritorna  si  può  contare 
sul  successo  della  spedizione. 

I  nuovi  artisti: 

Tina  Paggi,  soprano,  che  viene  precedu- 
ta dall'eco  di  trionfi  sud-americani,  ed  an- 
che Nord-Americani,  poiché  la  Paggi  ha 
cantato  colla  Chicago  Opera  Company  l'an- 
no scorso.  Lduìs  Rousseau,  tenore  di  na- 
scita americana,  che  Iniziava  la  sua  carrie- 
ra artistica  in  Europa,  Clara  Jacobo,  Ma- 
deline  Collins,  Abby  Putnam  Morrison,  Mi- 
riam Mounet,  Marie  Shalfeld,  Fulgenzio 
Guerrieri  e  Alberto  Baccolini. 


MANHATTAN   OPERA   CO. 

E"  questa  compagnia  sotto  la  direzione 
di  Alfredo  Salmaggi,  ed  agisce  alla  Ma- 
nhattan Opera  House.  S'era  annunziata  la 
direzione  artistica  del  maestro  Mascagni, 
ma  a  questo  si  dovè  rinunziare  per  ragioni 
già  note  al  pubblico. 

Il  repertorio  è  discretamente  esteso  e 
comprende  opere  antiche  e  contemporanee 
delle  pili  popolari. 


Gli 


artisti: 


Cav.  Uff.  FORTUNATO    GALLO 


Clara  Jacobo,  Adriana  Boccanera,  Bea- 
trice Melaragno,  Frances  Cairone,  Darothy 
Pilzer,  Edith  Nelson,  Giuseppina  La  Puma. 
Ethel  Johnston,  Giuseppe  Radaelli,  Rino 
Oldrati,  Regelio  Baldrich,  Giuseppe  Olivie- 
ro. Enrico  Nani,  Giuseppe  Menolfi,  Alfredo 
Zagaroli,  Francesco  Novelli,  Amedeo  Ta- 
verna. Italo  Picchi. 
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MUSIC   LOVER'S 
GRAND   OPERA   CO. 

Sotto  la  direzione  del  maestro  Clemente 
De  Macchi  si  è  iniziata  questa  stagione 
alla  Brooklyn  Academy  of  Music.  Ne  fan- 
no parte  artisti  già  noti  al  pubblico  metro- 
politano: 

Berenice  De  Pasquali,  Carla  Petruccelli, 
Adelaide  Vilma,  Constance  Wardle,  Doro- 
thy  Adrian,  Gertrude  Bianco,  Eleonora  De 
Cisneros,  Dorothy  Edwards,  Hilda  Deigh- 
ton,  Alfonso  Attanasio,  Eduardo  Ferrari- 
Fontana,  Giovanni  Guerrieri,  Nicola  Zero- 
la,  Imerio  Ferrari,  Francesco  La  Forese, 
Elia  Palma,  Pietro  Soldano,  Alberto  Terr.i- 
si,  Enzo  Bozzano. 

Son  tutti  artisti  che  abbiamo  già  avuto 
occasione  di  sentire  ed  applaudire  in  Ame- 
rica, e  fra  le  eccezioni,  vi  è  il  soprano  Car- 
la Petruccelli,  che  nata  in  America,  ha 
completati  i  suoi  studi  in  Italia,  e  nella 
penisola  ha  cominciato  ad  affermarsi  nei 
principali   teatri. 

Sappiamo  infatti  che  essa  ha  debuttato 
in  Tosca  al  Teatro  di  Intra,  presso  Milano, 


e  che  i)iìi  tardi  in  una  stagione  al  Carcano 
di  Milano,  le  furono  confermati  i  lusinghie- 
ri giudizi  della  sua  prima  apparizione  in 
pubblico. 

Carla  Petruccelli  è  apparsa  in  Cavalle- 
ria Rusticana,  ed  ha  conquistato  nuovi  al- 
lori e  caldi  incoraggiamenti.  Voce  calda,  di 
magnifico  timbro,  anima  sensibile  di  arti- 
sta, e  profondo  senso  interpretativo  sono 
doti  di  questa  cantante  italo-americana. 
E.ssa  incede  sicura  verso  la  meta  più  am- 
bita. 


ERNESTO  DE  CURTIS 

Il  2  6  settembre  al  New  Rochelle  Wo- 
men's  Club  il  maestro  Ernesto  De  Curtis 
inizierà  il  suo  giro  di  concerti.  Ha  inter- 
preti magnifici,  delle  sue  melodiose  com- 
posizioni, in  Caterina  Gobbi,  Eugenio  Ci- 
belli  e  Enzo  Serafini.  Sarà  indubbiamente 
una  nuova  affermazione  per  l'egregio  com- 
positore. 


FEDERICO     MENNELLA 


MANHATTAN  OPERA  HOUSE 

34  Slradr  e  8th  Aveiiue  -  NEW  YORK 

Grande  Stagione  Lirica 

della 

[VIANHATTAN  GRAND  OPERA  ASS..  (ne. 

::         Diii  Ita  dal  Maeslro   ALFKEDO  SALMAGGI         :: 


Elenco  degli  Artisti  romprese  le  celelirita'  d'Italia  scritturate  per  la  Tournee  del 

cTVIo.  PIETRO  cTVIASCAGNI 

GRANDIOSO   SPETTACOLO   D'APERTURA 

SABATO  SERA    13   SETTEMBRE,    Ore  8,15 

Programma  della  prima  Settimana:  —  Aida,  Traviata,  Cavallerìa   e  Pa- 
gliacci,  Norma,  Rigoletto,  Trovatore 


Napoleone 
Aneddotico 


Gli  editori  Maglione  &  Stri- 
ni, Successori  di  E.  Loescher, 
pubblicano  la  Terza  edizione 
del  Napoleone  Aneddotico,  il 
fortunato  libro  di  Arturo  Lan- 
cellotti,  giunto  in  pochi  mesi  al 
decimo  migliaio. 

Questa  edizione,  nuovamente 
l'iveduta,  corretta  e  ampliata,  si 
arricchisc?  di  un  Epilogo  che 
molti  lettori  chiedevano,  e  che 
porta  a  diciannove  i  diciotto  ca- 
pitoli  originari. 

Essa  ha  pure  un  utilissimo 
prospetto  delle  principali  date 
della  vita  di  Napoleone. 

La  Terza  edizione  del  Napo- 
leone Aneddotico  è  illustrata  da 
due  disegni  e  da  quattordici  xi- 
lografie originali  di  Giuseppe 
Haas  Triverio,  l'autore  della  ca 
ratteristica  copertina.  Le  .xilo- 
grafie dell'Haas,  rievocano  le 
immagini  dell'Imperatore  che, 
come  è  noto,  mutò  profonda- 
mente di  fisionomia  attraverso 
la  sua  fortunosa  carriera,  e 
quelle  della  madre,  della  sorel- 
la Paolina,  delle  due  mogli,  del 
Re  di  Roma,  dell'infame  Fou- 
chè,  del  primo  ministro  Talley- 
rand,  ecc. 

Il  "Napoleone  Aneddotico," 
in  questa  Terza  edizione  supera 
le  400  pagine.  Ma  non  per  que- 
sto si  legge  meno  volentieri,  ed 
è  prevedibile  che  la  sua  tiratu- 
ra andrà  rapidamente  aumen- 
tando. 


RIVISTA  DI  CULTURA 

Letteraria  Scientifica-Economica 

Diretta   da 

PASQUALE   MAGLIONE 

Anno    IV 

La  rivista  esce  il  30  di  ogni  mese,  in  fas- 
cicoli di  oltre  50  pagine,  ed  e'  uno  specchio  fe- 
dele del  niovimenio  letterario,  scientifico  ed  eco- 
nomico italiano.  Da'  ampie  rassegne  delle  pubbli- 
cazioni più'  importanti  apparse  in  Italia  e  ai- 
estero  entro  il  mese 

PREZZI   D'ABBONAMENTO; 
Per    l'Italia    e    Colonie 

L'n  anno   Lire  35..   -    Un  fascisolo  separato   Lire  4 

Per    l'estero 

Un   anno   IJre  45.    -   Un  fascicolo   separato   Lire  5. 


Direzione  ed  Anriministrazione 

R  O  M  A 

Via  Due  Macelli  88 

Libreria  Maglione  e  Strini 

Successori  di  Loescher 


"LA  FIAMMA" 

GIORNALE  SETTIMANALE  DARTE 

Diretto   da    GUIDO  GUIDA 
Redattore  capo  ARTURO  LANCELLOTTI 

Anno  V 

E   il  più'  vale\ole    informatore 
degli  artisti 


00 


ABBONAMENTI: 

Per  l'Italia  e  colonie  un  anno   £  ^5 

Per  l'estero  un  Anno £35 

Direzione  e  amministrazione 


ROMA 

Via  dei  Pastini,  133 
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Murray  Hill  Hotel  The  Belmont 


The  Biltmore 


^■•ji-    .///. 


Hotel  Commodore 


aivrnan  ^ 

jVeu)   Yorìz. 

SofinJ^^S.S<nLmian,  Presideni 


A  personal  hospitality  and  individuai  atten* 

tion  are  assured  by  the  combined  efForts  of 

a  group  of  the  best  hotel  managers  in  the 

world. 

The  traveler  arriving  at  Grand  Central 

Terminal  can  go  directly  to  any  one  of  the 

Bowman  Hotels  at  Pershing  Square  without 

taxicab  or  baggage  transfer. 

Surface  cars,  elevated  and  subways  at  hand 

bringevery  partofthe city  wichin  easy  touch. 


(Pershing  Square,  "ìA/ew  Yorfz 

9'//(?  IVorld  Centre  ofGreat  T-fotek 


Il   numero  sempre  crescente  delle  pagine  della   nostra   pubblicità"  e'  la   prova   più'  eloquente   della 
efficacia.    Inserite  subito  il   vostro  avviso,  arrolandovi   dignitosamente  tra   i   militi  del   COLUMBUS 
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Banco  Cominerciale  Italiana 
Trust  Co, 

CAPITALE  $1.000.000  RISERVE   $500.000 


,    62-64  William  Street  New  York   | 

:f-  ::         ::     Telefono:  JOHN  4666     ::         ::  5: 


|:  Depositi  in  Dollari  e  Lire  italiane 

♦♦♦       rimborsabili  a  vista  od  a  scadenza  contro  rilascio  di  libretto 


X  Rimesse  per  1  Italia 

y 

♦  MONEY  ORDERS  -  TRATTE  A  MEZZO  TELEGRAFO 


A.  .♦, 

: 

: 


Tutte  le  Operazioni  di  Banca 


La  Banca  Commerciale  Italiana  Trust  Co. 

['.        (Incorporata  sotto    le    Leggi    Bancarie    dello    Stato    di    New  York)  .^ 

*:;       e'  stata  recentemente  organizzata    ed    e'  di  proprietà'    della  l|! 

I       BANCA  COMMERCIALE  ITALIANA  | 

y  X 


t  CAPITALE  Ut.  400.000.000  RISERVE  Lit.  200.000.000  t 

V  J. 

V ■ j{^ 

t  -    SEDE  CENTRALE  MILANO    -  i 

il  ^- 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS    —    Porta    fortuna 
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BANCO  DI  NAPOLI 

Istituto  di  Emissione,  Fondato  nel  1530 

CAPITALE  E  RISERVA  L.  155,000.000 
FONDO  DI  RISERVA  PER  I  BIGLIETTI  IN  CIRCOLAZIONE  L.  331,228,000 


DIREZIONE  GENERALE:  NAPOLI 

Filiali  in  Italia:  Alessandria,  Aquila,  Ariano  di  Puglia,  Avellino,  Avezzano,  Bari,  Barletta,  Benevento, ^Bologna, 
Bolzano,  Brindisi,  Cagliari,  Campobasso,  Caserta,  Castellammare  Adriatico,  Catanzaro,  Chi-eti,  Cosenza,  Cottone, 
Firenze,  Foggia,  Formia,  Gallipoli,  Genova,  Gioia  Tauro,  Gorizia,  Isola  del  Liri,  Isernia,  Lecce,  Livorno,  Ma- 
tera,  Melfi,  Milano,  Molletta,  Nicastro,  Nola,  Ortona  a  Mare,  Ozieri,  Paola,  Perugia,  Piedimonte  d'Alifc,  Pizzo, 
Potenza,  Reggio  Calabria,  Roma,  Rossano  Calabria,  Sala  Consilina,  Salerno,  S.  Bartolomeo  in  Galdo,  ^Sassaii, 
Sansevero,  Sulmona,  Taranto,  Teramo,  Torino,  Trani,  Trento,  Trieste,  Venezia,  Zara. 

Succursale  a  Tripoli  d'Africa. 


AGENZIE  NEGLI  STATI  UNITI 

NEW    YORK:    AGENZIA   No.    i:    Broadway  &  Spring  Street 

"  "  "  No.   2:    .      235  East  I49th  Street 

CHICAGO,  ILL So.   Halsted  &  Forquer  Streets 


RIMESSE  in  Italia  a  mezzo  di   sj)eciali  vaglia    garentiti,  ammessi  al  pagamento  presso  gli  V(firi 

Postali  d'Italia. 
RIMESSE  dilette,  ordinnarie,  e  per  telegrafo. 
EMISSIONE  cheqiies  a  rista  sa  tutte  le  filiali  proprie,  su  i  suoi  corrispondenti   e   sulle   filiali  del 

Banco  di  Sicilia. 


RAPPRESENTANTE  DEL  GOVERNO  ITALIANO 
per  la  cessione  dei  titoli  di  Stato  italiani  e  pagamento  delle  relative  cedole 


r   ^^ 


INCASSO    EFFETTI 
COMPRA-VENDITA  DI   DIVISE  ESTERE 
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1  BANCA  D'AMERICA  e  D'ITALIA  | 

|:  GIÀ'  BANCA  DELL'ITALIA  MERIDIONALE                        t 

♦  <. 

♦  V 

t  t 

I  Capitale  Statutario L  100.000.000  t 

1         Emesso  e  Uersato L.    75.000.000         | 

I:  Riserve      L     5.661.808.50     | 

t  I 

i  Sede  Sociale:  NAPOLI                      l 

t  i- 

'S  Filiali:  BARI,  GENOVA,  MILANO,  NAPOLI,                    | 

♦  PALERMO,  POZZUOLI,    ROMA  % 


Associata  al  Gruppo  Bancario  della  Ba?icitaly 


EAST  RIVER  NATIONAL  BANK 


Tutte  le  Operazioni  di  Banca,  di  Borsa  e  di  Cambio 


t  ì 

X  x 

:$:  Corporatio7i:                                               J: 

I  BANK  OF  ITALY                     I 

y  y 

%                                    DI    SAN    FRANCISCO    DI    CALIFORNIA  X 

t  ♦!♦ 

X  t 

I 

I  DI  NEW  YORK                                                             ♦!• 

X  ::: 

I                COMMERCIAL  TRUST  I 

%  DI   NEW   YORK                                                              ? 
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(Jucstn  rii-ista   viene  stampata  interamente  nelle  nostre  officine 

Columbus  Magazine  Press  Co 

INCORPORATED 

Stabilimento  Italiano  d'Arti  Grafiche 


La  Columbus  Magazine  Press  Co.,  Ine.  e'  una  Società'  Ano- 
nima per  azioni,  capitale  iniziale  $10,000  diviso  in  200  azioni  di 
$50  ciascuna.  Presidente  del  suo  Consiglio  d'amministrazione  e' 
il  Dott.  Vincenzo  Camperà,  dottore  in  scienze  bancarie,  econo- 
miche e  commicrciali,  già'  inviato  del  Coverno  d'Italia  ad  Anversa 
(Belgio),  Londra  e  New  York,  il  quale  continua  ad  essere  nello 
stesso  tempo  direttore-proprietario  della  rivista  COLUMBUS,  da 
lui  fondata  e  diretta  sin  dal  1915. 

La  completa  efficienza  del  nostro  macchina- 
no, affidato  alle  cure  di  una  esperta  maestran- 
za, ci  mette  in  grado  di  eseguire  ogni  sorta  di 
lavoro,  dal  giornale  al  biglietto  di  visita;  onde 
abbiamo  felicemente  racchiuso  il  nostro  pro- 
gramma nel  seguente  motto  [Copyngj,t]: 

''We  print  everythin^  but  counterfeit  bills" 

che   significa: 

"-Noi  stampiamo  tutto,  tranne  biglietti  falsi'' 

11  nostro  stabilimento  d'arti  grafiche,  pur  es- 
sendo un'azienda  autonoma,  indipendente  da 
quella  del  COLUMBUS,  accorda  speciali  fa- 
cilitazioni agli  abbonati  della  rivista. 

RICORDATE  BENE  L'INDIRIZZO  E  IL  NUMERO  DEL  TELEFONO 

Columbus  Magazine  Press  Co. 

INCORPORATED 

137-139  Grand  Street  New  York  City 

Telefono:  Canal  7785 


Bm 


Nelle    lettere   agli    Inserzionisti    accennare   al    COLUIVIBUS   —    Porta    fortuna 
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L  GANDOLFl  &  CO, 

120  U/EST  42nd  STREET 
NEliU  VORK  CITY 
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O.  PAGANI  &  BRO. 

289      BLEECKER     STREET     Angolo  delia  7th  Ave.      NEW      YORK 

LA   PIÙ-    GRANDE   DITTA    MUSICALE   ITALIANA    NEGLI   STATI    UNITI 


VICTOR   -   VICTROLE 

A   PAGAMENTI    SETTIMANALI 


NUOVI   DISCHI   A   DUE 
FACCIATE    DI: 

CARUSO,    GALLI    CURCI, 
GIGLI,  TITTA    RUFFO,  etc. 

Canzoni   e    scene    comiche    Na- 
poletane o  Siciliane. 


Catalogo  speciale  di  Dischi  dell'Alta  Italia Rolli 

Italiani  ed    Americani    per   piano Strumenti    per 

Banda  Americani  ed  Italiani  delle  Ditte  Cazzani 
Rampone-Roth-Bottali  di  Milano.  Armonici  della 
Ditta  Soprani  di  Castelfidardo -Strumenti  a  corda. 

MUSICA 

Melodi  e  Musira  Importata  e  di  propria  E«lizioiic. 

NOVITÀ!  Fascirolo  di  8  ballabili  dei  4  Siciliani 

jx'r  «)rclie.slra 

RI  PAR  AZION  I 


e ATALOGH I 

I- — Strumenti  musicali,  posta 15C.  5 Saggi    di    Musica    per    Orchestra, 

2. — Catalogo  Generale  di  Musica.  .  .  .15C.  Piano,    Canto  e  Piano 6c. 

3. — Saggi    di    Musica    per    Mandolino,  6 Saggi  di  Musica  per  Armon.  e  Piano  50. 

Clarino,  Cornetta,  Trombone  .  .   4C.  7 Fonografi  e  Dischi Gratis 

4- — Saggi  di  .Musica  per  Banda 5C.  8 Rolli  Italiani  per  Piano " 
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UVA    FRESCA 

D'ITALIA  E  DI  CALIFORNIA 


♦:♦  VENDIAMO  UVA  NERISSIMA  di  prima     qualità  vera  di      RIONERO, 

^.  BARLETTA   (ITALIA),  in  fusti  da  50  e  65  galloni.  Grappoli  perfettamente  .♦♦ 

♦:•  sani  ed  intieri  e  conservati  freschi  nei  refrigeratori.  Prezzi  minimi.  Veniteci  'j* 

*:*  a  trovare  onde  vedere  ed  assaggiare,  oppure  scriveteci.  ,*, 

♦♦.                  Ma  per  economia,  convenienza  e  bontà,  non  vi  è  nessun  prodotto  che  y 

♦  sorpassa  o  uguaglia  l'UVA  CONCENTRATA  di  California,  marca  CALIGRA-  % 
X  PO,  prodotta  dalla  Premiata  Ditta  "The  California  Grape  Products  Co.,  Ukiah  .♦. 

♦  Calif.",  oppure  l'UVA  CONCENTRATA  ITALIANA  CALISSANO,  spedita  ;j» 
*:'  dalla  Premiata  Ditta  Luigi  Calissano  e  Figli,  Alba,  Italia:  —  basta  ad  ogni  X 
!♦!  gallone  di  uva  concentrata  aggiungere  tre  galloni  abbondanti  di  acqua  onde  y 
•;■•  ridiventa  subito  mosto  puro,  vero,  uguale  o  superiore  a  quello  che  fate  voi  |:* 
*♦*  stessi  schiacciando  la  migliore  uva  fresca  sia  di  California  che  d'Italia.  Si  A. 
•:•  procede  come  per  l'uva  fresca:  in  un  barile  senza  coperchio  si  mettono  10  y 
•:|  galloni  d'uva  concentrata  e  30  o  32  galloni  d'acqua  (niente  zucchero,  niente  % 
♦*.  acido  tartarico  o  tannico,  niente  uva  secca,  insomma  niente  altro  che  acqua)  «^ 

V  ed  in  otto  o  dieci  giorni  il  prodotto  è  finito:  puro,  genuino,  sano,  di  prima  *»* 
X  qualità  e  schiuma  e  colore  rosso  scuro  brillante  come  sangue.  Che  cosa  volete  A 
♦|«  di  più  FACILE?  concentrazione  al  naturale,  processo  unico  e  patentato.  y 
*j*  Il  Caligrapo  venne  premiato  all'Esposizione  di  MILANO  del  1922  ed  al-  *t* 
A  l'Esposizione  di  ROMA  del  192  3  colle  MASSIME  ONORIFICENZE  cioè  GRAN  .|. 

V  PREMIO  e  MEDAGLIA  D'ORO  —  oltre  $3.000.000.00  sono  investiti  in  que-  y 
X  sta  industria.  —  Il  Caligrapo  è  garentito  PURO  —  il  MIGLIORE  —  l'UNICO  X 
♦j«  sul  mercato,  non  teme  Concorrenza.  y 

V  II  Caligrapo  Vendesi:  X 

X  A 

,t.  In  casse  da  6  latte  (circa  5  galL)$21       In  bariletti  da  10  galloni  $36  A 

♦^«  In  casse  da  10  galloni .$35       In  bariletti  da  13  galloni  $46  y 

X  In  bariletti  da  5  galloni _....  $19       In  bariletti  da  15  galloni  $53  X 

X             L'UVA  ITALL\NA  concentrata:  GRAGXAXO,  C  HIAXTI  e  CAPRI.  Vendesi  X 

X  A 

X  In  casse  da  6  latte  $26       In  bariletti  da  10  galloni  $45  A 

♦|«  In  casse  da  10  galloni  $44       In  bariletti  da  13  galloni $56.50  »\* 

X  In  bariletti  da  5  galloni $23       In  bariletti  da  15  galloni  $67  X 

j^                                             OFFERTA    SPECIALE  i 

.^.              Come   campione,   mandateci    $9    e  vi   spediremo,   con   express   pagato,   una  »|. 

♦♦•  latta  di  Uva  Caligrapo  per  fare  circa  4  galloni  di  vero  Barbera  tipo  italiano  y^ 

I?*  ed  una  latta  di  Gragnano  per  fare  circa  4  galloni  di  vero  Gragnano  Italiano  e  X 

♦!♦  se  non  sarete  veramente  soddisfatti.  y 

t                                                    VI  RIFONDEREMO  IL  DENARO.  **I 

I  MARIO  P.  TRIBUNO,  534-538  West  Broadway,  N.Y.  | 

'>  Vice-Presidente  e  Distributore  Generale  della  California  Grape  Products  Co.,  X 

*;I              e  Solo  Importatore  e  Rappresentante  della  Ditta  Luigi  Calissano  &  Figli  •:♦ 

♦  di  Alba,  Italia  •♦* 

V  Nostre  Referenze:  X 

\*  ir 

%  EAST  RPV  ER  NATIONAL  BANK  —  NEW  YORK  a 

♦♦;  BANK  OF  ITALY  —  SAN  FRANCISCO,  GAL,  X 

♦:•  CO>LMERCLAL  BANK  —  UKIAH,  GAL.  •♦♦ 

t  ? 

•:•              Agente  per  Philadelphia  e  dintorni:  JOSEPH  PcJLLO  RUSSO,  7  33  So.  lOth  y 

::;  St.,  Philadelphia.  X 

%  X 
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Aperta  dalle  9  a.   m.   alle  10  p.    ni. 


Phone:    Columbus   1933 


Fondata  nel   1909 


THE     BUCCINI    SCHOOL     OF     LANGUAGES 

E'     LA    SCUOLA    DA    VOI     CERCATA 

ITALIANO  -  INGLESE  -  FRANCESE  -  SPAGNIJOLO  -  TEDESCO  -  ETC. 

Lingue  insegnate  da  esperti  Maestri  nativi  e  con  metodi  che  danno  i  maggiori  risultati 
che  possano  essere  desiderati  da  studiosi  di  lingue:  Diplomatici,  Viaggiatori,  Can- 
tanti, Impiegati,  ecc. 

I    nostri    Corsi    d'Inglese    per    Italiani    sono    riconosciuti    i    migliori. 

SI    DANNO    LEZIONI    ANCHE    DI     DOMENICA,    DA    CONVENIRSI 

Coopera  con  i  maestri  di  Canto  qi.ali  SETTI  -  BUZZI  -  FECCIA   -   TANARA  -  PESCIA  - 

BIMBONI,    ecc.,    per  la  dizione  di   canto  perché   i   loro   allievi   imparino   ed   assimilino   una 

perfetta  pronuniiia. 

5  COLUMBUS  CIRCLE  Rooms  211-216  Vicino  al  Teatro  Cosmopolitan 


i  Large   Manufactory  of  Roman  Pearls  -  A.  Rey  | 


KOME  -  VIA   DEL  BABUINO,  12U123 

Awarded  prizes  at  the  Expositions  of  Paris  1878  -  Berlin  1880  -  Milan  1881 

London    1883  -  Turin   1884  -  Camerino    1888  -  Paris    1889  -  Kome    1890 

ESTABLiSHED    1805 

AWARD  OF   MERIT  3rd   INTERNATIONAL   FAIR   MILAN    1922 


Cable   address:    GIAVI.    New   York 
Phone:    V/alker   5506 

Per  la  Mensa  degli  Italiani 
negli  Stati  Uniti 

I  Celebri  Prodotti  Torrigiani 

Antipasti:  Lucullus,  Scala,  Firenze 

Filetti  Alici  in   Salsa  Piccante 

Filetti  Alici  in  Olio  d'Oliva 

Filetti  Alici  Arrotolati  con  cappero 

Carcioffini  all'olio 

Funj^hi  all'olio 

Funghi  all'aceto 

Funghi  al  Naturale 

Peperoncini  e  Giar<lini«'ra   all'aceto 

Acqua  Minerale  "SANGEMINI" 

Agenti  esclusivi  per  gli  Stati  Uniti  e  Canada 

F.  N.  GIAVI.  Ino 

96   North  Moore  St.,   New  York 


io  di  Macedonia 
^  Te  il  vostro 

affezionato  compagno 
di  o^ni  giorno  come 
quando  eravate  in 

atulia^ 

IIALIAN  TOBACCO  REGIE 


235     FOURTH  AVE. 


NEW  YORK 


Phone  Fitz  Roy  4365 


H.  Baldassarri,  Prop.  A 

HENRY'S    RESTAURANT  | 


207  West  38th  Street 


New  York  City 
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t  STUDIO    LEGALE  | 

i  WECHSLER  &  WECHSLER  | 

*J*  150    NASSAU    STREET  -  NEW   YORK  ♦:• 

♦  Stanze    1613-1617  !♦! 

V  Telefono:  Beekman  9334-9335  <' 


CAUSE  CIVILI  -  PENALI  -  COMMERCIALI 


Si  parla  Italiano  —  Venti  anni    di     pratica    e    di 
successo  nell'elemento  Italiano 


MARTIN  WECHSLER 


SAMUEL  WE(;HSLER 


GIUSEPPE    SCOPPA 


Corais  &    Cameos   -    Pink    Corais,  Novelties  A 

65    NASSAU    ST.,  N.  Y.  •  Phone  Cortland  7910     •!• 


I        a    SCALZO 

|:*  Designer  &  Manufacturer  Selling  Direct 
'\'  Collegiali  and  Man  Suits 

I  CLOTHING 

;:;        Ready  to  wear  $35  to  $45 
%        Made  to  order  $50  to  $65 

%     —  High  Grade  Clothing  — 

y  Formerly  connected  with  the  best  houses 
•I'  :-:     in  New  York     :-: 


PROF.  A.  ANELLI  "tE^ 

178 -2nd    AVE.    (Vie     la    Ila.    Strada) 
NEW  YORK 


IO  W.  23rd  ST.,  cor.  FifTh  Ave..  5  floor 
NEW   VORK 


Telefono  Canal: 


Casa  fondata   nel    i^ 


A.  F.  BARBETTA 

87  Park  Street   e    173    Worth    Street,    New  York 

MATERASSI  -  TAPPEZZERIA 

Importazione  di  Lana  di  Tunisi,  Vendita  di  Cotone,  Lana,  Piume,    Crini,    Foglie  e 

Materassi  da  Mobilia 
LETTI   -    BRANDE   -   MATERASSI   ELASTICI 


SPECIALITÀ" 


•-    Materassi    lavorati    all'italiana,    a    domicilio    in    New    York    e    fuori 
FODERE  PER  MOBILI   DA  SALOTTO 


^'  ^rORFf  I  F  rn     import-export     food  products  | 

X    0\-/vJr\L-LiLiL-       N^W.  24  STONE  ST..  NEW  YORK  CITY  À 


I  Alessandro  Capasse 

i  BANCHIERE    &    CAMBIAVALUTE 

♦  VAGLIA  TELEGRAFICI      -      VAGLIA  POSTALI      -      TRATTE  A  VISTA 

!♦!  128  Congre^s  Avenue     New  Haven,  Coiin.     Tel.  Colonv  5016 
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EllOENE  J.  PETROSEMOLO 

IMPORTAZIONI  -  ESPORTAZIONI 

Rappresentanze 


533-538  West  Broadway   NEW    YORK    Telephone  Sprins  3546 
Uffici  Succursali:   MILANO  -  NAPOLI 

Agenzia  per  Cuba:  HA  VANA,  Lonja  del  Commercio  215 
diretta  dai  sub-airente  LOUIS  MUOIO 


Awarded  Gold  Medal  at 
Milan  Exposition 


A.  ANGONOA  JNC. 

-X-     BAKERS     -X- 

SUPPLIERS   of  HOTELS        -^^ 
=^^RESTAURANTS  and  CLUBS 


—    Speciali  y    — 

GRISSINS    BREAD   STICKS 
BREAD    &   PASTRY 


WEDDINGS   PARTIES,  Eu 


214  Thompson  St.      New  York 

PHONE    SPRING    2.Ì31 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS    —    Porta    fortuna 
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DE  NOBILI  I 

IL    SIGARO    ITALIANISSIMO    PER    GL'ITALIANI  |: 

Primo  per  qualità'  Primo  per  gusto  X 

Primo  per  fragranza  % 

Immensamente  superiore  a  qualunque  altro  sigaro  italiano  manifatturato  all'estero  y 


?  TABACCHI   DE   NOBILI  -^ 

V  ....  V 

♦♦•  La  delizia  dei  Fumatori  di  Pipa  y 

?  SPUNTATURA  FERMENTATA  FINA  FERMENTATO  DI  PRIMA  QUALITÀ'  *:• 

%  TRINCIATO  FORTE  E  DOLCE  % 

t  ? 

♦:•  t 

V  Chiedere  il  listino  dei  prezyA  alla  *$* 

I  DE  NOBILI  CIGAR  CO.  ! 

I  512  Hamilton  Street  Long  Island  City,  N.  Y.  | 


*:*        La  grandiosa  ìm  por-       III     |||||||        LJ  l_  Lf  III  ^iu^tifìca   la  superi-  «j* 

•|<  tazione  deirOlio        rll     ||     |     Il        II  I     11  1 1  I        orita' incontrastala 

It;  d  Oliva  I    ILll     1     U        UI^IHU  della  marca  j; 

F.  ROMEO  &  CO.  Inc.  I 

I    374  Washington  St.  ::  New  York  1 


OLIO     D' OLIVA  FORMAGGIO   PECORINO 

Puro  sopraffino  ROMANO 

BERTOLLI  BRAND      SOCIETÀ'   ROMANA 


dilla    Ditta 


per  il 


FRANCESCO  BERTOLLI  FORMAGGIO   PECORINO 

Lucca—Italy  Roma—Itah 


{*  Rappresentante  per  gli  Stati   L  niti  e  Canada 

|:  R.  PIPERNO,  464  West  Broadway,  New  York,  N.  Y. 
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(TALIfìN  SfìUINGS  BANK 

OF  THE  CITV  OF  NEW  YORK 

Unica  Cassa  «li  Kispariiiio  Italiana  Antorizzata  e  Vigilala  «lai  Diparlimento 

Bancario  «lello  Stalo 


FONDATA  NEL  1896 


ATTIVITÀ"  ALTRE  $22,000,000.00 


I  64-66  SPRING  STREET,  NEUJ  YORK  | 

I  Rimesse  di  Denaro  in  tutte  le  Parti  del  Mondo  a  mezzo  Tratte  e  j 

1  Uaslia  Postali  e  Telegrafici  | 
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Established 

i88o 


Anonima 

1921 


r^m 


Del  Gaizo,  Santarsiero  &  Co. 

S   A 
MANUFACTURERS    OF 

ALIMENTARV 
PRESERUES 

Main  Office:  S.  GIOVANNI   A  TEDUCCIO 

Factories:  S.  GIOVANNI  A  TEDUCCIO 

CASTELLAMMARE  DI  STABIA 

SCAFATI-IT  ALY 


^PRODUCTS  GUARANTEED  CHEMICALLY  PIRE 

Branches:   New   York,   Paris.  London,  Liverpool 
and  Bruxelles 

Sole  Agent  for  United  States  &  Canada 

F.  DEL  GAIZO 

29  Broadway  New  York.  N.  Y. 


TELEFHONES  '^, 

BOWLING  GREEN  6275-6276  l" 


ROBERTO  A.  GALLO 


l'resident 


t  Columbo   Company  % 

,t,  Incorporated  ,*, 

%         116  BROAD  STREET         | 


NEW  YORK 


%  Custoiu  House   Brokers   and  X 
•:•  Forwarders  ♦? 


|:*  Diamo  informazioni  su  quanto  riguarda  *:* 
|:*  Tariffe  Doganali  e  Spedizioni  di  Merci.  *•• 
|:*    "Forfait"  di  Trasporti  da  e  per   l'Italia,     v 


1 
effi 
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Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUIVIBUS    —    Porta    fortuna 
Telephone-Murray  Hill   9762-9763  ♦ 


De  MarìnìSy  int 


LADIES    HATS 


417  Fifth  Avenue 


Neiv  York 


LIONELLO  PERERA  &  CO. 


Stabiliti  nel  1865 

Successori  di  Cantoni  8  CO' 


Banchieri 


63  WALL  STREET.  NEW  York.  >.  Y.  -  Telephone  Bowling  Green  0260 

Succursale  di  Harlem  :  2261  First  Avenue,  cor.  116th  Street  -  Teleplnone  5200  Leghigh 


>\    DETECTIVE    AGENCY 


¥ 


COSTITUITA  NEL  1880 

CON  LICENZA  E  BONO   DELLO  STATO   DI  NEW   YORK 

Ha  requisito  ottimi  elementi  scelti  fra  i  migliori  detectives  privati  i 
quali  sotto  la  valida  direzione  del  Capitano  FRANK  PITTELLI  ri- 
spondono mirabilmente  alle  esigenze  di  tutti  coloro  i  quali  abbia- 
no bisogno  della  loro  opera  per  ricerche,  pedinamenti,  segrete 
pratiche,  indagini  per  assassini!,  patenti,  divorzi  e  infine  cause  ci- 
vili e  penali.     Ufficio  aperto  a  tutte  le  ore. 

FRANK  PITTELLI,  Capitano 

180  HESTER  ST.,         Tel.  Franklyn  1838         NEW  YORK  CITY 


ASSICURAZIONI 


FUOCO,    VITA,    MARITTIME,    AUTOMOBILI 

L.  PORRINO  -  552  W.  Broadway,  New  York 


GRANDE   CANAPIFICIO   ITALIANO 
ARENA    TWINE    &    CORDAGE    MFG.     CO. 

151   W.  54th  STREET,  NEW  YORK 

CESARE  BOCCAFOGLI.  Pres.  e  Direttore 

VARENA  TWINE  AND  CORDAGE  MANUFACTLRING  COMPANT'  sm  creando  a 
New  Yoik  il  primo  st:.ibilimcnto  dei  genere  negli  Stati  Unici;  in  questo  paese  la  canapa  italiana  ha  già'  un 
largo  smercio,  ma  esistono  possibilità'  immense  Der  la  canapa  il' Italia  e  i  prodotti  nianifatturaii  con  essa  in 
America 

11  signor  BOCCAFOGLI  vi  invita  a  fargli  una  visita  agli  uffici  della  Compagnia,  che  sono  aperti  tutti 
i  giorni  fino  alle  9  di  sera,  e  la  domenica  fino  ?.  mezzogiorno.  Egli  vi  spiegherà'  perche'  e  come  si  possono 
realizz.ire  enormi  guadagni  investendo  una  piccola  somma  in  questa  azienda. 

Oppure  mand:.te  il  vostro  indirizzo,  e  riceverete  gratis  una  convincentissima  espo.=izione  dell'opportunità' 
che  vi  e'  offert.\.   Su  vostra  domanda  un  rappresentante  della  Compagnia  e'  pronto  a  farvi  una  visita  personale. 
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^iS«9.K*J'^  BÓNATTI,.s.A 

FANTASIA  V  CREMINI  ^    GIANDUIA 

T""~" INCOM  INARABILE 

UNICI   CONCESSIONARI      ^^    ^.r-*.*^^«w  .- ^  ^*^   W.BRO/VDWAV 

pERCLi    s.u.A.      THE  MEDIATQRY  CO.jNC.    newyork,n.v. 


Carlo  Calvoso 


SUCCESSORE 


BANCA  TOCCI 


89  PARK  STREET 

NEW    YORK 

Deposito      presso      le      Casse 

Postali    e     (li     Risjxuiiiio    al 

Cambio    del    Giorno 


6.0  PRESTITO  ITALIANO 
CONTI   CORRENTI   IN   LIRE 

Servizio    sollecito   corretto 
Garanzia   assoluta 


Cables: 
■Gommi"  New  York 


Telephone: 
Broad    437 

GIULIO  GOMMI 

50  Broad  St.,   New  York 

EXPORT  -  IMPORT 

SHIPPING 

CUSTOM  HOUSE  BROKER 

Sofety  -  Speed  -  Economy 


FronkDeCaro 

167-171  Grand  St. 
New  York 

FAHHKlCANTli    DI 

Bandiere 

Stendardi 

Badges 

Uniformi 

e  tutto  l'occorrente 
per  SOCIETÀ' 

e   Bande 
Civili  e  Militari 

Si  spedisce  il  catalogo  a 
richiesta 


Cav.  John  Aiello     | 

INTERNATIONAL     STATE      BANK    '^ 
Trinidad,  Colo.  *♦■• 


MAGNESIA  SAN  PELLEGRINO 

del  laboratorio  Chimico  moderno  di  Torino.   L'ancora  di  salvezza  per  gli  ammalati  di  stomaco  e  intestini. 

Si   vende  in  tutte  le  farmacie  a  75ccnts  il  flaccone  e  direttamente  dall'  Agente: 

479.  West  Broadway,  New  York  PRODOTTI  CHIMICI   ITALIANI  CO. 
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Leggete   le   pagin_   della    nostra   pubblicità 


La    pubblicità    e'    una    scienza    sociologica 


Direttamente  dalla  Fabbrica 

A  PREZZI  POPOLARI 

ED    A    PICCOLE    RATE   MENSILI 


.♦,    P.  ALBANESE,  Wholesale  Jeweler  and  Jobber    w 

^}]  Solid    Gold    Chains   and    Bracelets  * 

♦:•     158  CANAL  ST.  NEW  YORK     ♦ 

Ji,  I  migliori  gioielli  a  prezzi  di  concorrenza  * 

»|,Lavori  garantiti  secondo  le  leggi  degli  S.U.A.14, 1  8k^ 


SORINOLA 


Qualità'  de  Luxe  Modello  1923    % 


Il  Migliore  ed  il  più'  Perfetto 

PLAYER -PIANO 

Superiore  a  tutti  gli  altri  fabbri- 
cati in  America,  Germania, 
Inghilterra   ed 
Australia 

per  il  timbro  chiaro  come  una   campana   e   dolce 

come  un'arpa,  per  la  perfezione  del  meccanismo, 

per  lo  stile  elegante  e  per  la  costruzione  forte  e 

duratura 

Per  comprare   a   prezzi   popolari,    venite    adesso 

o  scriveteci  subito  per  il  catalogo  gratis, 

prezzi    ed    altre   informazioni 

The  Sorinola  Co. 

38  E.  9th  St.,         New  York 

Telcphone  2721  Stuyvesant 


CUPONE 

The  SORINOLA  CO.,  38  E.  9th  St.,  N.  Y. 

Senza  nessuna  spesa  da  parte  mia  in-x-iatc 
il  "vostro  catalogo  ed  hiformazion:. 

Mio  nome 

Indirizzo 


Dr.  Peter  P.  De  Leo  d^Ì;"[;° 

226  LAFAYETTE  ST.  -  NEW  YORK 
Telefono:  Canal  1407 

Orano:  della  10  alle  12,  dalle  2  alle  8  por::. 
La  domenica  mauina:  per  appuntament  o 


%  —     Per  gli     —  .^. 

ì  AGENTI  DI  NAVIGAZIONE  ? 

♦♦♦  Y 

^{^  Raccomandate  i  Connazionali  rimpatrianti  al  'j* 

i  Liberty  Hotel  I 

%  p.  RAHO  ;♦; 

ì  ALBERGO  ITALIANO  t 


l         261    W.    15th    St.,     (8th    Ave.) 
.♦.    Phone  Chelsea  9590  New  York 


TelcphonB: 


CANAL  8423 


CARUSO  PHONOGRAPH  Co. 


Conta  20  anni  di  vita  o  di  continuo  successo 

:-:      152    Miilherry    Street     :-: 

(corner  Grand  Slreet) 
/few  Q/orJc 
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I  CHELSEA    EXCHANGE    BANK  | 

I         AUTOKIZZATA  E  CONTROLLATA  DALLO  STATO  DI  N.  Y.  | 

I       Capitale    e     Riserva S  /.  200.  000.  00  | 

I       Z>^ttiv/ta'     oltre S/4.  000.  000.  00  | 

I  DEPOSITI  ■  RIMESSE  PER  L'ITALIA  ■  I^VESTIME^TI  RATEALI  ■  HIGLIETTI  D'IMBARCO  | 

g  -     CASSETTE  DI  SICUREZZA      DIPARTIMENTO  ITALIANO     -  g 

1  Cav.    paolo   adamo  -  Direttore  I 


Aperto  dalle  9  della  mattina  sino  alle   10,30  della  ser 


NEW   YORK       E 


\       i6oo   BROADWAY   (Angolo   48   Strade   e    yth   Ave.) 

:  TEL.  CHICHERING  7420-7421-7422  i 

^IIIIC]llllllllllllE]IIIIIIIIIIIIC]llllllllllllC]llllllllllll[]llllllllllll[]|IIIIIIIIIIIE]IIIIIIIIIIIIC]illlllllllllE]|||||||||||IC]||il||||||||[]|||||||||||^ 
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TORCHI    E   PIGIATRICI 

ULTIMO  MODELLO  j 

Il  più'  grande  assortimento  negli  Stati  Uniti 

Col  coinpletaincnto  delle  nostre  nuove  fabbriche  a  West  Berlin,  New  Jersey  1 
e  Con  r  installazione  di  nuove  macchine  moderne,  siamo  in  grado  di  fabbricare  ! 
direttamemte  ogni  singola  parte  dei  nostri  Torchi  e  Pi- 
giatrici e  la  nostra  stiaorain.iria  produzione  ci  permette 
di  offrire  ai  nastri  clienti  il  mateiiale  piii'  eccellente  al 
prezzo  più'  basso  Chiedete  il  nuovo  catalogo,  e  vi  sarà' 
spedito  GRATIS. 


Baccellieri  Bros.  Mfg.  Co. 

924-26  South  llth  Street  -  PHILADELPHIA.  Pa. 

-         CERCANSI  RIVENDITORI         — 

=iiiiiC]iiiiiiiiiiMC]iiiiiiiiiiii[]iiiiuiiiiiic]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiinniiic]iiiiiiiiiiiic]iniMMiiiic]iiiiiiiiiiii^^ 
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PHONE    BRYANT    5511  or  10122 


ZUCCA'S    ITALIAN    GARDEN 

The   Beautiful   Italian   Restaurant 

r-  ITALIAN  TABLE  D^HOTE   c=^=ed 

The    quality    of  oiir  food    is    uliiays    higher  tltcìn   the  prive 


116-118.120  W.  49lh  ST, 


NEW  YORK  CITY 


Bel.  B'way  &  6th  Ave. 


=iiiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiMi[]iiiiiiiitiiic]iiiiiiiiiiiic]iiiiiiiiiiiii:]iiiiiiiiiiiiE]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiii[]iiiiiiiiiiiic:iiiiiiiiiiii(]iiii^ 
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BANCHE  E  BANCHIERI  DEGLI  STATI  UNITI  E  CANADA' 


NICOLA  CIOTOLA 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 

Agente  Marittimo  -  Notaio  Pubblico 

13  DIAMOND  AVE.         HAZLETON,  PA. 


BANCA  SESSA 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 

133  UNION  STREET 
BROOKLYN,  N.  Y, 


PLACIDO  MILIO 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 
844  EAST  PRATT  ST.  BALTIMORE.  MD. 


G.   SCHIAFFINO,    Banca  Italiana 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 

Sensale  Marittimo  sin  dal  1879 

417  BALTIMORE  ST.  BALTIMORE,  MD. 


COLUMBUS  EXCHANGE  BANK 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 
PROVIDENCE,  R.  I. 


SALVATORE  D'AURIA  &  SONS 'BANK 


>•♦        Capitale  $300^000  139  Seventh  Ave.,  Newark,  N.  J, 

>!♦  Succursale  in  Napoli:  Corso  Umberto  I  No.  397  (Angolo   i'-izza  Garibaldi) 


BANCA  A.  ROMANO 

Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 

617  MAIN  ST. 
SPRINGFIELD,  MASS. 


%  PASQUALE  DE  MARCO  '^ 

V  Banchiere  Autorizzato  dallo  Stato  A 

.♦,  Agente  di  Navigazione  %• 

<;  106  Jay  Street,              Schenectady,  N.  Y.  % 


F.  M.  FERRARI 

Banchiere — Agente  Marittimo 


Cheques,  Vaglia  Postali  e  Telegrafici^   Lettere  di  »^« 

Credito,  Tratte,  Conti  Corr.,  Depositi  Fruttiferi  y 

2112-14  2rd  Ave.,   New  York  City  j' 

Tel.  Harlem  2860  % 


BANCA  PALLOTT!  &  ANDRETTA 


f      96  Windsor  Street 
X      630  Chapel  Street 


Hartford,  Conn.      X 
New  Haven,  Conn.      ♦:• 


Yvv 


I  UNION  FOOD  PRODUCTS  CO. 

*:*     H.  F.  ANGELICOLA,  Manager 
A  Tel.  Canal  9472-9473 


SPECIALTY    IMPORTED    AND    % 
DOMESTIC    CHEESE  j- 

37   SULLIVAN    STREET    ♦ 
NEW  YORK,  N.  Y.         X 


I  A.  M.  LEROY  &CO.-Real  Estate 

.♦♦  647  Main  St.,  Hartford,  Conn. 


G.  Palmisani  &  Co.  % 

IMPORT  -  EXPORT  '> 

29  Broadway  New  York,  N.  Y     *^I 
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MIRACOLOSA!!!  | 

Tutti  la  chiamano  la  Medicina  Miracolosa  | 

''  Poveri    e  ricchi,   uomini  e    donne,     vecchi    e    fanciulli,     tormentati    da    cento         = 

malattie  hanno  ricuperata   la   loro    SALUTE    dietro  una  buona  cura  di  questo   splen.         = 
dido  MEDICINALE  chiamato  □ 

DOCTOR   LIPPI   BLOOD   PURIFIER-TONIC      | 

l'unico  nel  mondo  premiato  all'Esposizione  di  MILANO  con  = 


Medaglia 


d 


oro 


AMMALATI  perche'  soffrite?  ORA  E'  IL  TEMPO  DI  CURARVI. 
Se  avete  dolori  di  testa,  mal  di  stomaco  o  anemia,  se  vi  sentile  stanchi,  nervosi  e  senza  appetito 
se  soffrite  di  reumatismi,  sifìlide,  nevralgia  sciatica,  stitichezza,  gas,  emorroidi,  dolori  di  reni,  acidita, 
sangue  avvelenato,  malattie  della  pelle  e  disturbi  di  qualsiasi  genere,  dipendenti  da  impurità'  nel  corpo, 
fatevi  subito  una  cura  di  questo  miracoloso  DOCTOR  LIPPI  BLOOD  PURIFhR-TONIC,  il  più'  gran- 
de TONICO  PURIFICATORE  DEL  SANGUE  e  vedrete  che   la     vostra    SAL  JTE    migliorerà'     rapida- 


=         mente. 


Dr.  ANDREW  F.  LIPPI 

13th  &  Dickinson  Streets,  Philadelphia,  Pa. 
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NUMENTI 


Lafayette  Monument 
&  Gronite  Co. 

233  Lafayette  Street 
NEW  YORK 

Telefono    Canal    6658 
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BUFFALO  COLUMBUS   HOSPITAL,  Buffalo,  N.  Y, 


DOTTOK  C.  R.  BORZILLERI 
Direttore 


DOTTOK  GEORGE  C.  BARONE 
Sopraintendente 


OSPEDALE  ITALIANO  FABIANI 


Direttore 


Dr.  Giuseppe  Fabioni 

Gli  atniiialati  vengono  operali 

senza    ADDORMENTARLI     e 

senza   DOLORE 


Decima  Strada  e  Clirislian  Street,  Pliiladelpiìia,  Pa. 
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Pittsburgh,  Pa.  --  Popolazione  588.193  --  Italiani  80.000 


First  National  Bank  at  Pittsburg,  Pa. 

PRIMA    BANCA    NAZIONALE    A    PITTSBURG,    PA. 

Dipartimento  Italiano:  FIFTH  AVENUE  and  WOOD  STREET 


Spedizione  di  moneta  in  ogni  parte  del  mondo  sia  per  telegrato  che 
per  vaglia  ordinario,  con  mezzi  rapidi  e  sicuri. 

Servizio  diretto  col  Ministero  delle  Poste  e  Telegrafi  per  depositi  e 
rimborsi  delle  Casse  Postali  d'Italia. 

Redazione  precisa  e  legale  di  qualsiasi  atto  notarile. 

Deposito  a  risparmio  al  3  per  cento  d'interessi  computabili  ogni  3 
mesi,  e  con  diritto  al  rimborso  di  qualunque  somma  depositata 
a  semplice  richiesta,  ossia  senza  bisogno  di  alcun  preavviso. 


Consigli  o  informazioni  gratis  a  chiunque  si  rivolga  per  lettera  o  personalmente  alla 

FIRST  NATIONAL  BANK  AT  PITTSBURG,  PA. 

PRIMA  BANCA  NAZIONALE  A  PITTSBURG.  PA 


t   Ct       e        EABIjÌNI  Import    -    Export  -  Representative  '} 

?  7011    CAMPANIA  AVE..  PITTSBURG.   PA.  i 

%  t 

V  FUMAIOKF.    desiderate  una  pipa   salubre,   che    vi    faccia  venire   il  fumo  fresco  alla  bocca  e  senza  avve.  *j* 

.5.  Icnarvi    colla    nicotina  ?    FRANCO    DI    l*ORT(>    riceverete    la  pipa   di  vera   Kadica  Scoparla   Italiana,  ji, 

•*.  brevettata,   con   serbatoio  di    cristallo,   spedendo  $2.90  a  V 

X  P.    VITIELLO,      477-479  We^t    Broadway.     New    York,     unico   importatore.  X 

Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sua 
efficacia.    Inserite  subito  II   vostro  avviso,  nrrolandovi   dignitosamente  tra   i   militi  del  COLUMBUS 


Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  delU    sua 
efficacia.   Inserite  subito   il   vostro  avviso,  arrolandovi   dignitosamente  tra   i   militi  del   COLUMBUS 


Ouali  servizi  presta  il  nostro 
dipartimento  estero: 

Spedisce  danaro  a  mezzo  di  tratte,  "Mo- 
ney Orders"  o  telegrafo 

Riceve  depositi  per  tutte  le  casse  di  rispar- 
mio  e  banche  private  straniere. 

Rilascia  certificati  di  deposito. 

Riscuote  danaro  e  cura  il  ritiro  del  dana- 
ro da  banche  straniere. 

Compra,  vende,  cambia  danaro  straniero 
alle  migliori  rate  del  giorno. 

Paga  due  volte  all'anno  gli  interessi  sulle 
somme  ricevute  in  deposito. 

FOREIGN  DEPARTMENT 

Mellon  National  Bank 

Pittsburgh,  Pa. 


I         S.  VIVIANO 
I    Macaronì  Mfg.  Co. 


INCORPORATED 

CARNEGIE,  PA. 


Paste  Alimentari  di  Pura  Semola  e  di 
Prima  Qualità' 


S.  VIVIANO 


CARNEGIE,  PA. 
BELL  PHONE:  350  R  21 


,♦,       Per  informazioni  e  relativi    listini   rivolgersi  a,       J5, 

I 

«  MACAROM  MFG.  CO..   Inc.  •!• 

I 

I 


Belvedere  General  Hospital 


Dr.   G.  ALVINO,  Dir. 

541  Paulson  Auenue 

(Prendere   Car  No.  86) 

East  Liberty 

Pittsburgh.  Pa. 

TELEFONO  BELL:  HILAND  4078 


L'Ospedale    e'    provvisto    di    diparti- 
menti per  malattie  medico-chirurgiche 
e  speciali 

RAGGI    X 

Cure  elettroterapiche,  laboratorio  per 
le  analisi  del  sangue,  urine,  sputo,  eco 

OPERAZIONI 
D'OGNI  GENERE 


I 

1 

I 

1 

A 

ì 
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Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS    —    Porta    fortuna 


Il  numero  sempre   crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più'  eloquente  della    sua 
efficacia.   Inserite  subito  il  vostro  avviso,  nrrolandovi  dignitosamente  tra  I  militi  del  COLUMBUS 


BANCO  DI  NAPOLI 

906  SO.   HALSTED   ST..   CHICAGO,  ILL. 

Per  spedizione  di  danaro  in  Italia  preferite  i  VAGLIA  GARENTITIJdel 
BANCO  di  NAPOLI  —  Unici  titoli  autorizzati  dal  Governo  Italiano  che 
possano  offrire  sicurezza  assoluta,  economia  di  spesa,  rapidità"  di  recapito. 

DEPOSITI  A  RISPARMIO  3  PER  CENTO  ALL'ANNO.     PRELEVAMENTI  A  VISTA 


♦%VVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVV  •  ♦  •  ♦% 


PIETRO  CARDIELLO 


AGENZIA 
MARITTIMA 


Corrispondente  del  Banco  di  Napoli 


I     371  RIVARD  ST. 

X. 

X 


DETROIT.  MICH. 


X 


*  A 


IL  GIARDINO  D'ITALIA  RESTAURANT 


OFFRE   LA   PIÙ'    PERFETTA   CUCINA   CASALINGA 
FLORINDO  LUCCIONI.  Proprietario 


A 

y  CLiJKiiNLUj  LUH-^^nji'Ni,  rroprieiario  V 

^:  917  WOODLAND  AVE.  ::  CLEVELAND,  OHIO  tj! 


>i»«»i»*i»«!»*»»l*«!»»l*«>»l*«l*»:« 


v%*v*.*%*. 


T!^ 


BUSINESS  DIRECTORY 


//  piu^   grande 

avveniniento 

italo-americano 

del  1924 


t FÒrÈÌGN  LÀNGÙAGES*  TAÙGHT  &  f  RANSLÀTÈD*  *  *  *  *  *  *  | 

X  2028  RLSSEL  STKEF:T,  DETROn.  MICII-  Y 


Nelle    lettere    agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS    —    Porta    fortuna 


Leggete   le   pagine   della    nostra    pubblicità   —    La    pubblicità    e'    una    scienza    sociologica 


t^*^x. 


ut, 


_,^*Baa'V! 


amarelta 


I    ♦♦•♦♦•♦♦♦♦♦  tf^^*^*^*^*t^^^tf^^*^^^^if^^*^^^^^^^^^^^^^^^*^^^*^^^^^^^^^^^^^*^^^^^^^*^*^*^*^*^*^*^*^^^^^^^*.^^*.^^^t 


Magnesia  al  Latte  di  Giglio 

-     d  e  1     — 

CHIMICO   P.  ZINZANI   DI   PIACENZA -Italia 

Raccomandata  e  prescritta  dai  migliori  medici.  Usata  con  successo  dal 
pubblico  come  l'unico  rimedio  per  combattere  : 

Stitichezza,  acidità,  bruciori  di  stomaco,  gas,  indigestioni,  crampi  etc. 

E'  di  sorprendente  effetto  per  i   sofferenti  di  emorroidi 

L'unica  specialità  del  genere  Premiata  con  Grande  Medaglia  d'oro  dalla 
Direzione   Generale   della   Sanità   Pubblica   Ministero   Interni  —  Roma. 

Rifiutare  le  sostituzioni  o  dannose  imitazioni. 

Chiedere  l'originale  prodotto  che  è  confezionato  in  flacconi  o  buste  in 
carta   viola    e    stampati   in   oro. 

—     Agenti    generali     — 

GIGANTE    &     COMPANY,     Inc. 

4430  -  3rd    Ave.  New   York   City 

Vasto  e  svariato  assortimento  di  prodotti  medicinali  dei  più  accreditati 
Laboratorii  scientifici  —  Profumeria  —  Acque  Minerali  —  Olii  medicinali  — 
Cioccolato   importato    ecc. 

Letteratura   e  campioni   per  i    Sigg.   Medici   —   Catalogo   Gratis. 
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Transatlantica  Italiana  ! 


Fast  Frei^lìt  and 
Passoìi^or  Serrici 

TO 


Naples  aiid   (ieiioa 


•♦;  Nuovi    transatlantici 

I  "CONTE  ROSSO" 
1 "CONTE  VERDE" 

♦   I   grandi   piroscafi  della  Riii- 
;♦;      iiovata  Marina  Mercantile 
X  Italiana 


/'<>/    Frt'iglil   limi   /'m-ìsv/ì,'*' 

: 

*:* 

nf>i>l\    U> 

: 

: 

):* 

VIcDoNNEL  &  TkLDA 

':* 

Generili   .Ifiriils 

: 

% 

5  State  St.               New  ^  ork 

J 

|:* 

Telephone 

1 

|:* 

Bowling  (^reen  9^92 

1* 

TRAVERSATA    in  NOVE   GIORNI        ♦!. 


Servizio    di    Gran    Lusso 

%  IXOYD  SABAUDO 

3    STAIE    STREET 
NEW    YORK 


-N-G-l- 


l)iirtl(un<^til('  in  llalin 
in  nun   <li  9  Gli) KM 

GIULIO  CESARE 

/•arte  da  N.  Y.  il 

18  SETTEMBRE 


DUILIO 

Parie   da    N.  Y.  il 

24    SETTEMBRE 

i<ÌM)lf;er».i   afjli    agculi    aiiliir  1/ /.ali 

'Itila  Navigazione  Geo.  Italiana 

I  STATI-.  ST..  NEW  YORK 


FABRE  LINE 

JAS.  W.  ELWELL  &  CO.,  Inc. 

17  State  Street  New  York 


RIDUZIONE  DI  PREZZI      ♦ 

per    riTALIA  direttamente  ^:* 

.s  PATRIA  I 

2  Settembre  •!• 

Distinte    Cabine     ....     Terza  Classe  $87.50     ,5, 

PREZZO    RIDOTIO  -  Seconda    Casse    $132.50     'l> 

(più'  $5  tassa)  {• 

ss  vnoMimNCE  % 

19  Settembre  !•! 

Distinte   Cabine        ....     T.rz.i   Classe   $90—      '•' 
PREZZO    RIDOTTO -Seconda  Classe  $13z. 50      :; 

(pili'  $5  tassa  )  ;' 


•I«    Biglietti    andata-ritorno    a   prezzi   ridotti     •' 

.♦.      Ma<;iiiliclic    sale    du    praii/.o    per    l.i     I  er/.a     (alassi:      V 
♦••  RivolKcr.si  asli  Adenti  Autorizzati  •!• 


: 


Leggete    le   pagine    della    nostra    pubblicità    —    La    pubblirit^i    e"    ima    scienza    sociuiogica 


^i 


V^ELCOME  TO 
LiEUTENANT  ANTONIO   LOCATELLI 

hy    the 

Columbus  Magazine  Press  Co.,   inc. 

PUBLISHERS    OF    THE 

ITALIAN    BUSINESS    DIRECTORY 
OF    U.  S.  A. 


137    GRAND    ST..    NEW    YORK 
Phone    Canal    7785 


Wf  unii  1,1. Il  Ili  tu  .11  II   li  ■  I   iii,MMMniWP<p^Miiw«^inm(vn^ww<wi^^ 


fn)inHiiiuiiuiMuumnt!fflmiiHHiui!iuunmn!uiHmiiiiwuiMi>iiiMniiiniipi!iìi(in)uHnieiiiHHrttuiiiiiiHiUHimmHmKiHiiNHtHitNitiHii^ 


Neil/ 


Per  tutti  i  mari  e  per  tutte  le  terre  COLUMBUà 


•:•/ 


/ 


..«..«..«••••'«•••"••••••••M 


•M*G*I* 

AN/IGAZIONE  GENERALE  ITALIANA 


\ 


Fast  Freight  and  Passenger  Service 

WITH  NEW  LARGE  TWIN-SCREW  STEAMERS 


.'OR  Saic«5NG  and  rates  apply  to  all  authorized  agents 

OR   TO   GENERAL  AGENCY 

SOCIETY   OF  MARITIME  TRADE,  Inc. 
1  STATE  STREET  NEW  YORK 


rr^^  y 


fA'lt'-?^%f: 


4         Ì 


L.  CALVARI 

Italian  Anticiues 
Painted   Furniture 

FIORENTINE  ARTS 


MììÉM-     ^^^   Madison  Avenue,  New  York 


11  numero  sempre  crescente  delle  pagine  della  nostra   pubblicità   è   In   prova   più   eloquente   della   sua  efficacia 
Inserite   subito   il    vostro    avviso,    arrolandovi   dignitosamente   tra    i    militi    del    COLUMBUS. 


S.  S.  Giulio  Cesare 

"TTAe  ^h[eW  Quadruple-Screw 
de  luxe  Steamer  of  the 

Navigazione  Generale  Italiana 


1  8TATE  STREET,  NEW  YORK 


Muideii  \  oyage  tiom  New  York  for  the  Mediterranean,  August  30,  1922 


Nelle   lettere   agli    inserzionisti    accennare    al    COLUMBUS   —    Porta    fortuna 


NG  I 

NAVIGAZIONE  GENERALE  ITALIANA 


Viaggiate  su  Piroscati 
Diretti  per  Tltalia 

Prossime    Partenze    tln    N.    Y. 

per    Palermo,    Napoli,   (ìenova 

DUILIO,   nuovo  mcravifjlioso    Pirosca- 
fo, che  detiene  il  record  di  velocita  da 
Napoli  a  !Veu  York  in  8  «liorni  e  16  ore. 
8  GENNAIO  16  FllBBHAIO 

COLOMBO,  29  G.  nnaio  -  8  Marzo 
TAORMINA.  22  Marzo  -  .30  Aprile 
AMERICA.  9  Aprile      -         21     Mappio 

Cabine   di    Terza   Classe    di    2.    4,    6 
Posti    o    Sala    da  Pranzo 


Servizio    Rimesse    per    l'Italia    al    miglior 
Cambio  della    Giornata 


Kivoli^ersi    ni   iioslri    Agenti    autorizzali 

Italia-America  Shipping  Corp. 

1  State  St.,    New  York     Agenti  Generali 


Nuovi    transatlantici  *:* 

"CONTE  ROSSO"! 
"CONTE  VERDE"  f 

I  grandi  piroscafi  della  Rin-  ♦:♦ 

novata  Marina  Mercantile      1* 

Italiana  X 


TRAVERSATA   in  NOVE  GIORNI       ♦ 


Servizio   di  Gran   Lusso       j* 

LLOYD  SABAUDO  | 

3    STATE    STREET  | 

NEW   YORK  I 


FABRE  LINEI  1  Transatlantica  Italiana 


JAS.  W.  ELWELL  &  CO.,  Inc. 

17  State  Street  New  York 

PALERMO  -  NAPOLI 
GENOVA  -  MESSINA 

ss  PATRIA 

5  Gennaio 

ss  CANADA 

9  Gennaio 

Terza  Classe  $90— Seconda  Classe   $140 

(più'  $5  tassa) 


s.  .* 


s  PROVIDER  CE 


13   Febbraio 


Tfrzn  Classe  $95  — Seconda  Classe   $140 
(pili'   $5  tassa  ) 


Eccellenti   cabine   di  Terza   Classe 
per  tutti   i   passeggieri. 

Ma;;niliclic    sale    da    praii/n    per    la     Terza    Class 

Rivolgersi  agli  Agenti  Autorizzati 


Fast  Freigìit  and 
F*assenger  Service 

TO 


%    Naples  ancl  Genoa 


j'  l'or  liviglit  and  l'assagc 

'♦•  cpph'  ''* 

\    McDoNNEL  &  TrUDA 


Concini  Aficnls 


5  State  St. 


NcH  York 


Tclephone 
IJowiini;  Cjreen  9592 


Il  numero  sempre    crescente  delle  pagine  della  nostra  pubblicità'  e'  la  prova  più    eloquente  della    sun 
efficacia.    Inserite   subito   il   vostro  avviso,  arrolanriovi   dignitosamente  tra    i   militi  del    COLUMBUS 


Questa  rivista  viene  stampata  interamente  nelle  nostre  officine 

Columbus  Magazine  Press  Co. 

INCORPORATED 

Stabilimento  Italiano  d'Arti  Grafiche 


La  Columbus  Magazine  Press  Co.,  Inc.  e  una  Società'  AnO' 
nima  per  azioni,  capitale  iniziale  $10,000  diviso  in  200  azioni  di 
$50  ciascuna.  Presidente  del  suo  Consiglio  d'amministrazione  e 
il  Dott.  Vincenzo  Camperà,  dottore  in  scienze  bancarie,  econo- 
miche e  commerciali,  già'  inviato  del  Governo  d'Italia  ad  Anversa 
(Belgio),  Londra  e  New  York,  il  quale  continua  ad  essere  nello 
stesso  tempo  direttore-proprietano  della  rivista  COLUMBUS,  da 
lui  fondata  e  diretta  sin  dal  1915. 

La  completa  efficienza  del  nostro  macchina- 
no, affidato  alle  cure  di  una  esperta  maestran- 
za, ci  mette  in  grado  di  eseguire  ogni  sorta  di 
lavoro,  dal  giornale  al  biglietto  di  visita;  onde 
abbiamo  felicemente  racchiuso  il  nostro  pro- 
gramma nel  seguente  motto  {Copyn^jn]: 

"Uè  print  eiervthing  Imi  coutìtprffit  hills 

che   significa; 

"A'of  stampiamo  tutto,  tranne  biglietti  falsi  ' 

11  nostro  stabilimento  d'arti  grafiche,  pur  es- 
sendo un'azienda  autonoma,  indipendente  da 
quella  del  COLUMBUS,  accorda  speciali  fa- 
cilitazioni agli  abbonati  della  rivista. 

RICORDATE  BENE  L'INDIRIZZO  E  IL  NUMERO  DEL  TELHFONO 

Columbus  Magazine  Press  Co. 

INCORPORATED 

137-139  Grand  Street  New  York  Ciiy 

Telefono:  Canal  7785 


